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Cambiare per crescere

Diceva Albert Eistein: “Follia è fare sempre la stessa cosa e aspettarsi risultati diversi”. 
Saper cambiare, senza perdere il riferimento del proprio percorso e senza dimenticare le 
proprie origini, è un modo per continuare a crescere, per acquisire competenze e per pro-
vare a vincere le sfide che quotidianamente il mondo ci propone. 
È la flessibilità una delle doti che il nostro tempo chiede come requisito fondamentale. Ecco 
perché in questi ultimi anni, il nostro lavoro si è concentrato sul coinvolgimento dei neoi-
scritti alla vita dell’Ordine. I giovani sono stati il nostro obiettivo, la nostra finalità, il nostro 
impegno, anche attraverso scelte coraggiose come quella di chiudere l’Albo ai diplomati e, 
dal 2021, aprirlo solo ai neolaureati. 
Una modifica che spinge l’Ordine a guardare lontano, a ricostruirci, ad abbandonare abi-
tudini consolidate per aprirsi alla novità. La Giornata dei Giovani, organizzata poche set-
timane fa, il 30 maggio, al Driver di Como, con la partecipazione di un buon numero di 
professionisti, tra cui, i futuri professionisti, gli studenti della scuola “Magistri Cumacini”, è 
nata proprio sulla volontà di avvicinare le nuove generazioni alla nostra realtà e ha rappre-
sentato un momento di incontro, di riflessione, soprattutto di conoscenza alle loro idee e al 
loro mondo. “Costruiamo il futuro” è stato il titolo scelto non a caso, indicando la necessità 
di offrire la propria esperienza a chi è pronto per iniziare un percorso di lavoro. 
I giovani sono il nostro futuro: uno slogan attuale, vero, ma purtroppo senza grandi risvolti 
pratici, davanti alle difficoltà economiche, alle scelte miopi, all’incapacità di decidere, alle 
situazioni di stallo che troppo spesso ci troviamo a vivere. Eppure, è necessario continuare 
a crederci e dare loro le opportunità necessarie per cogliere il nostro testimone e portarlo 

EDITORIALE

di: Orazio Spezzani
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avanti. Il metodo, a mio parere, sta nell’equilibrio e nella forza della mediazione tra espe-
rienza e novità, tra energia e saggezza, tra irruenza e capacità di cogliere il buono in tutte le 
situazioni. Ecco perché considero molto positivo l’incontro costante, l’apertura alle nuove 
idee nelle regole, la capacità di confrontarsi e di trovare la giusta via di mezzo.
Il nostro Notiziario ne è un esempio. Quest’anno compie il quarto di secolo e all’interno di 
questo numero potrete trovare un approfondimento sulla sua storia. 25 anni di informazio-
ne nata sulla condivisione tra chi aveva vissuto la nascita del Collegio e chi si affacciava, per 
la prima volta, ad una realtà nuova. 
Ogni numero è stata sempre una costruzione comune e una scelta di proporre via via temi 
interessanti per tutte le ventisei specializzazioni che rendono il nostro Ordine, un insieme 
di professionisti preparati. Nell’ampia panoramica sulla storia de “Il notiziario”, scoprire-
mo come il giornale ha saputo cambiare veste e pelle, pur rimanendo fedele alla professio-
ne tecnica. E non è l’unica data celebrata in questa edizione di luglio. C’è la Commissione 
giovani, che ha compiuto 20 anni. È un altro esempio di collaborazione fattiva e di creati-
vità, che, negli anni, ha portato linfa vitale all’Ordine, pur nella difficoltà del lavoro e nella 
critica congiuntura economica. 
C’è poi un’altra buona notizia: la ripresa della pubblicazione in versione digitale de “Il Ma-
gistraccio”, il giornale realizzato dagli studenti della Magistri Cumacini, un altro strumento 
per far sentire la voce dei giovani e raccogliere le loro idee. Un collante tra allievi, professori 
e mondo dell’impresa. Versione scritta di quello che dovrebbe essere la realtà di oggi: cer-
care una stretta alleanza tra scuola e lavoro, che oggi si realizza nel periodo di alternanza, 
ma che deve necessariamente trovare anche nuovi punti di contatto e di strategia condivisa. 
Nell’ottica di coniugare il futuro con la capacità acquisita del “saper fare”, il nostro Notizia-
rio propone anche una panoramica tra attualità e storia, notizie approfondite sulle novità 
della nostra professione (come la domotica e il comfort abitativo) e appuntamenti futuri che 
ci attendono alla ripresa autunnale. 
Nell’augurarvi una buona estate e un periodo di meritato riposo, colgo l’occasione per rin-
graziare, in particolare, la Commissione Giovani, che, in questi mesi, ha svolto un grande 
lavoro di organizzazione, ha profuso impegno ed energia per promuovere eventi e corsi. 
Oltre naturalmente a rivolgere un grande grazie a tutti, ricordando che ogni nostro impe-
gno può aiutare a migliorare il lavoro dell’Ordine e, in ultima analisi, a costruire una società 
migliore. Insieme, possiamo cambiare per crescere.

EDITORIALE



Un impegno 
per la finanza sostenibile

Ambiente, sociale e modello di governo: so-
no i tre ambiti di valutazione extrafinan-

ziaria, identificati dall’acronimo ESG (Environ-
mental, Social and Governance), che rappre-
sentano il nuovo approccio sostenibile e re-
sponsabile di un portafoglio di investimenti. 
Nel certificare un fondo come ESG, interven-
gono diversi criteri di valutazione, da quelli in-
cludenti (per es. l’efficienza energetica, il rap-
porto con le parti sociali, il livello di trasparen-
za), a quelli escludenti (per es. il coinvolgimen-
to della società in settori come quello del ta-
bacco, delle armi o dell’alcol). 
Da dove nasce questo nuovo modo di pensare 
e fare finanza? Nel 2007, fu la Banca europea 
degli investimenti a creare il primo Green Bond 
di grande impatto, e dal 2013 gli investimenti 
nei fondi ESG, così come l’interesse attorno a 
questa materia, è aumentato esponenzial-
mente, complici anche gli allarmi sempre più 

EPPI

pressanti in tema di cambiamento climatico e 
risparmio energetico. 
In questo quadro le prestazioni e i rendimen-
ti dove finiscono? Gli ESG sono remunerativi, 
come pretenderebbe la finanza? Non c’è il ri-
schio che, in mancanza di positivi ritorni, gli 
ESG vengano nel lungo periodo abbandonati, 
rimanendo così solo uno slogan del momento?
Le principali istituzioni si stanno muovendo 
affinché ciò non accada. 

La Commissione europea 
Il 22 marzo scorso è stato presentato a Bru-
xelles il Piano d’Azione sulla finanza sosteni-
bile della Commissione Europea. Il documento 
traccia in 10 tappe la tabella di marcia dell’Eu-
ropa per rafforzare il ruolo della finanza nel-
la transizione verso un’economia sostenibile. 
Dal comunicato stampa della Commissione 
si evincono tre principali obiettivi del Piano: 

Rispetto dell’ambiente e delle parti sociali 
sono alcuni dei principi cardine 

per scelte di investimento virtuose. 
Principi che anche l’Ente di Previdenza 

dei Periti Industriali segue da tempo

di: Marta Gentili
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orientare i flussi di capitale verso investimenti 
sostenibili; gestire i rischi finanziari che deri-
vano dal cambiamento climatico, dal consu-
mo di risorse, dal degrado ambientale e dalle 
disuguaglianze sociali; migliorare la traspa-
renza e incoraggiare un approccio di lungo pe-
riodo delle attività economico-finanziarie. Tra 
le prime 10 tappe operative che l’UE deve ap-
prontare troviamo: l’introduzione di una “tas-
sonomia” condivisa per la finanza sostenibi-
le; la creazione di standard e certificazioni di 
qualità per sostenere la credibilità del merca-
to e rafforzare la fiducia degli investitori; la re-
dazione di una proposta legislativa per inclu-
dere i criteri di sostenibilità nella definizione 
di dovere fiduciario. 
In più, a riprova della crescente attenzione at-
torno al tema, c’è il fatto che la Commissione 
europea sta pensando di introdurre un mar-
chio apposito per la seconda metà del 2019. 
Perché il rischio è, come si diceva, che gli ESG 
diventino un’etichetta vuota, usata per sco-
pi di marketing e pubblicitari, ben lontani dai 
reali risultati attesi in termini di ricadute po-
sitive sul tessuto sociale, economico, produt-
tivo e sull’ambiente. «ESG si può declinare in 
modi diversi, ma per definirlo tale ci deve es-
sere l’intenzione del fondo e degli investitori di 
finanziare progetti solo per lo scopo sociale o 
ambientale» ha avuto modo di spiegare Mario 
La Torre, professore all’Università La Sapien-
za di Roma e autore di una ricerca sugli ESG, 
a margine di un evento svoltosi a Borgo Egna-
zia a marzo scorso. «Chiariamo una cosa: la fi-
nanza sostenibile assicura sempre un rendi-
mento, non è una donazione a fondo perduto. 
La differenza è che nei progetti ESG l’investi-
tore è disposto a rischiare di avere un rendi-
mento più basso del mercato o addirittura di 
non averlo, pur di avere la certezza di un im-
patto ambientale o sociale».

L’Italia 
Quanto è sensibile il mercato italiano a que-
sto nuovo approccio di sostenibilità degli in-
vestimenti? Un termometro affidabile per una 

prima valutazione riguarda l’afflusso di firma-
tari ai Principi di investimento responsabile 
delle Nazioni unite (UnPri), lanciati nel 2006. 
Seppur giunta in ritardo rispetto ad altre na-
zionalità, l’Italia ha chiuso il 2018 con sette 
adesioni, la quota più alta dall’introduzione 
dei Pri. Un entusiasmo confermato nelle pri-
me settimane del 2019, con l’adesione di altre 
società di gestione del risparmio italiane. 
Entusiasmo che si spera sia al più presto ade-
guatamente sostenuto dalle istituzioni pub-
bliche e di governo.

L’EPPI, Ente di Previdenza 
dei Periti Industriali e dei 
Periti Industriali Laureati
Per un investitore istituzionale come una Cas-
sa di previdenza privata, si può essere certi 
della sostenibilità degli ESG? Nonostante la 
tematica possa rientrare appieno tra le logi-
che di gestione patrimoniale secondo la dili-
genza del “buon padre di famiglia”, l’attuale 
scenario finanziario degli ESG non permette 
ancora di valutare appieno un investimento 
lungo le tre direttrici canoniche – rischio, ren-
dimento ed impatto – soprattutto se interpre-
tato in un’ottica di efficientamento della red-
ditività dei portafogli previdenziali. 
L’EPPI, ancor prima che l’acronimo ESG fos-
se coniato, ha effettuato e continua ad effet-
tuare “Investimenti sostenibili e responsabili” 
(dall’inglese SRI, Sustainable and Responsible 
Investment). 
Attualmente, il portafoglio dell’Ente è infatti 
investito anche in strumenti con tali caratte-
ristiche, con un focus particolare sulla soste-
nibilità ambientale. Un impegno che sarà in 
futuro ulteriormente veicolato e implementa-
to nelle scelte che l’EPPI farà come investito-
re istituzionale e previdenziale, mantenendo 
un occhio di riguardo verso i settori produttivi 
più vicini alla professione del perito industria-
le (rigenerazione urbana, risparmio energetico 
e tutela dell’ambiente). 
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L’ESPERTO 4BILD
VA IN CANTIERE

4BILD offre un servizio di 
consulenza gratuito ai 
professionisti. Avvalendosi di 
esperti tecnici e specializzati 
dà la possibilità alla clientela 
di approfondire tematiche, 
chiarire dubbi e risolvere 
problematiche che sorgono in 
cantiere.

11 PUNTI VENDITA: COMO - MILANO - BARANZATE - CUSANO MILANINO - PIOLTELLO - SAN DONATO MILANESE 

IL CENTRO DELLA RIstrutturazione
NEL CENTRO Di COMO.

www.4bild.com 

COMO: Via Viganò 6  Tel 031 242212 - CASNATE CON BERNATE: Via Socrate 35 Tel 031 564610 

4BILD Point: i migliori marchi dell’edilizia, prodotti certificati, un’offerta su misura e la consulenza continua, anche direttamente in cantiere. 
4BILD Casa: il mondo delle finiture. Pavimenti e rivestimenti. Porte e finestre. Arredobagno e piastrelle. 

Un ampio assortimento con tutte le novità dei produttori più importanti.

RUSCONI,  ESEMPIO DI  PROFESSIONALITÀ 
E PASSIONE PER IL LAVORO
I l  10 MAGGIO 2019 si  è spento a Lurate Caccivio Pietro Primo Rusco-
ni ,  decano dei  Perit i  Industrial i  edi l i  della Provincia di  Como. Nato 

i l  1  gennaio del  1925 si  era diplomato presso l’ Ist i tuto Magistr i  Cu-
macini  di  Como, si  era poi  iscritto al l’Albo di  Milano lavorando come 

tecnico presso i l  Comune del  capoluogo lombardo.  Trasferitosi  nel  Col-
legio di  Como, dagl i  anni  ’60 agl i  ’80 ha r icoperto i l  ruolo di  Dir igente nell’ im-
presa Ciceri  di  Erba,  seguendo anche le opere della Cementeria di  Merone,  non 
trascurando mai  la l ibera professione a cui  s i  è  sempre dedicato con passione . 
Nonostante l’età avanzata era sempre al  tavolo da disegno nel  suo studio,  inte-
ressato ai  cambiamenti  introdott i  dalle nuove tecnologie,  aggiornandosi  con la 
lettura di  r iv iste e quotidiani ,  mantenendo uno spirito crit ico e curioso.  Nel 2010 
ha r icevuto dal  Collegio dei  Perit i  Industrial i  e  dei  Perit i  Industrial i  Laureati  un 
pr imo r iconoscimento per i  60 anni  d i  appartenenza al l’Albo Professionale dei 
Perit i  Industrial i  (1950-2010)  e nel  2012 dallo stesso Collegio gl i  v iene conferi-
ta la MEDAGLIA D’ORO per i  52 anni  di  iscriz ione all’Albo Provinciale di  Como.
Sino al  g iorno del la  sua scomparsa i l  col lega Pietro  Pr imo Rusconi  è  r imasto 
iscritto ininterrottamente all’Albo dei  Perit i  Industrial i  per 69 anni:  ad oggi  un 
record!
Nel  r innovare le  condogl ianze a i  famigl iar i  del  col lega Pietro  Pr imo Rusconi , 
c i  auguriamo che i l  suo esempio di  professional i tà s iano modello per le nuove 
generazioni .
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Periti Industriali, 
90 anni di storia 

guardando al futuro

Riformare - semplificando - le regole talvol-
ta obsolete del mondo professionale, ri-

spondendo nello stesso a quella richiesta di 
snellimento e razionalizzazione del sistema 
invocata dall’Europa. Una riforma che diven-
ta anche un progetto per la collettività fonda-
to su due pilastri: semplificazione dell’attua-
le modello ordinistico, ed efficienza rispetto a 
una platea di utenti che ricerca servizi sempre 
più complessi e specialistici. 
Nel ricordare l’anniversario della nascita della 
categoria - è un decreto regio del 1929 che ha 
istituito l’ordine - i periti industriali tracciano 
le linee future, perché gli anniversari servono a 
ricordare le radici, ma soprattutto a progettare 
quei passi che la categoria si sta già preparan-
do a compiere. Perché i Periti Industriali non 
sono più solo i professionisti disegnati dalla 
legge istitutiva, ma un corpo sociale in costan-
te evoluzione e ora in grande trasformazione. 
Una trasformazione iniziata da tempo e che 
si è concretizzata con l’obbligo della laurea 
triennale quale requisito minimo per l’acces-
so all’Albo avvenuta con la Legge 89 del 2016, 
primo tassello di un percorso di rinnovamento 

CNPI

per fronteggiare le sfide dei nuovi mercati. Per 
questo la categoria chiede a un legislatore tal-
volta disattento al mondo delle professioni, di 
attuare una riforma che diventa anche un pro-
getto per la collettività: semplificare l’attuale 
modello ordinistico, infatti, non significa solo 
eliminare le attuali sovrapposizioni - facendo 
corrispondere l’iscrizione ad un Ordine ad un 
unico livello di laurea, uno per le professioni 

12 Dicembre 1979:
il Presidente Nazionale Pozzoli, 

unitamente agli altri membri del Consiglio Nazionale dei
Periti Industriali, in visita al Quirinale durante 

la presidenza di Sandro Pertini

di: Benedetta Pacelli
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con laurea triennale e uno per quelle con quel-
la magistrale- ma anche sostenerne l’efficien-
za rispetto alla collettività. Ecco perché un al-
tro passaggio ineludibile nel futuro è quello di 
una semplificazione e un accorpamento delle 
specializzazioni verso le principali aree di svi-
luppo della professione. Il mercato dei periti 
industriali, infatti, è molto cambiato negli ul-
timi anni e, come testimoniano i dati del pri-
mo Osservatorio sulla categoria, realizzata 
dal Centro studi della Fondazione Opificium 
del Cnpi, la crisi dei settori tradizionali, quel-
lo edile innanzitutto, insieme alla contrazione 
dell’attività di progettazione è andata di pari 
passo rispetto alla ricerca di nuovi ambiti di 
attività e specializzazione, e al tempo stes-
so alla nascita di nuove opportunità di lavoro. 
Se quelle specializzazioni su cui la professio-
ne ha storicamente fondato la propria identi-
tà presentano, infatti, una domanda declinan-
te, i periti industriali si sono spostati sui nuovi 

ambiti: è quindi diminuito nel tempo il peso 
specifico del settore edile (raccoglie il 30,5% 
degli iscritti prima del 1980 e “solo” l’11,7% di 
quanti si sono iscritti dopo il 2010), mentre è 
iniziato a crescere il peso di nuove aree di in-
teresse a cui la categoria si è aperta recente-
mente: tra gli iscritti dopo il 2010, il 4,4% ap-
partiene al settore della prevenzione e dell’i-
giene, il 5,3% dell’informazione, il 3% della 
chimica e delle tecnologie alimentari, e infine 
l’1,2% al design. 
Proprio rispetto a questo quadro mutato è fon-
damentale una revisione complessiva dell’or-
dinamento professionale, ancora suddiviso 
in una pletora di settori poco rispondenti alle 
specializzazioni diffuse tra gli iscritti e soprat-
tutto rispetto a quelle richieste dal mercato. In 
tal senso l’ albo si presta sempre di più ad ac-
cogliere tutta la serie di profili specializzati 
assimibilabili per competenze e formazione al 
perito industriale. 

1979: uno stralcio della prima pagina dell’organo di stampa, 
nel quale si parla della visita al Quirinale dei vertici della categoria 

nell’ambito delle celebrazioni per il cinquantenario della professione
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“Costruiamo il futuro” 
giornata dedicata

ai giovani 
30 maggio 2019

In occasione della giornata dedicata ai Giova-
ni, il Presidente Orazio Spezzani ha aperto la 

presentazione ricordando la scelta dell’Ordine 
di chiudere l’Albo ai diplomati per aprirlo so-
lo ai neoulaureati. Una scelta coraggiosa che 
guarda lontano e tiene conto dei cambiamenti 
sociali e culturali del nostro paese. 
Ha aggiunto: “Sento forte la responsabilità di 
lavorare intensamente per poter garantire ai 
giovani una professione che, è evidente, non 
può certo nascondere tutte le difficoltà che il 

COMMISSIONE GIOVANI

mondo del lavoro riserva a chi mette in gioco 
in prima persona la propria capacità profes-
sionale. Tuttavia, allo stesso tempo permette, 
a chi vuole diventare imprenditore di se stes-
so, di poter svolgere una professione che con-
sente, a chi è iscritto, di progettare, dirigere e 
collaudare un’opera civile o impiantistica sen-
za vincolo di subordinazione. È affascinante 
poter gestire il proprio tempo. Come è avvin-
cente poter scegliere e gestire la propria pro-
fessione. Poter trovare autonomamente le 

È assolutamente 
determinante 
per la nostra 
professione avere 
una visione chiara, 
trasperente 
ed illuminata 
del nostro futuro.

Intervento di  Orazio Spezzani
Il presidente Orazio Spezzani 

si congratula con l’artista Silvio Curti
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soluzioni ai problemi che quotidianamente la 
clientela chiede di risolvere sia in ambito edi-
lizio sia anche in ambito tecnologico, visto che 
oggi il mondo del lavoro è alla continua ricer-
ca di innovazioni tecnologiche, è per me qual-
cosa di stimolante. Certo non è assolutamen-
te facile. È indubbio che il percorso professio-
nale quanto meno all’inizio dell’attività, risulta 
essere in salita. È indiscutibile che quando si 
svolge un’attività autonoma, l’impegno lavo-
rativo è maggiore rispetto a quella con vincoli 
di subordinazione e che l’impegno intellettivo 
non si limita a poche ore. Tuttavia, quando si 
vogliono raggiungere obiettivi precisi, impor-
tanti e decisivi per la nostra carriera profes-
sionale, quale percorso risulta essere sem-
plice? Il perito industriale e perito industriale 
laureato ha nel suo dna tutte le caratteristiche 
per continuare ad essere protagonista del suo 

futuro ma soprattuto del futuro della nostra 
società che abbiamo, tutti insieme, nessuno 
escluso, l’obbligo di salvaguardare e continua-
re a far crescere. Sia in ambito lavorativo sia 
nel sociale”.

Il lavoro del Perito 
Industriale

Il perito industriale è un professionista tec-
nico dell’ingegneria specializzato, che nella 

sua attività utilizza strumenti tecnologici in-
novativi e avanzati. Quali sono i suoi compi-
ti? Coordina imprese e cantieri, si occupa di 
edilizia ecosostenibile e di ambiente, proget-
ta impianti e soluzioni per l’efficienza energe-
tica, dirige, collauda, garantisce la sicurezza 
nei luoghi di lavoro e nelle abitazioni, esegue i 
controlli di qualità nell’industria e nei processi 
produttivi, realizza opere di design, collabora 
con aziende pubbliche e private, svolge atti-
vita’ di consulenza, è un consulente per tribu-
nali e procure. Si tratta di una professione che 
si declina in tante anime, che oggi possiamo 
identificare in queste professioni note e mol-
to richieste: designer, chimico, informatico, 
esperto di salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro, certificatore energetico, tecnico dell’au-
tomazione, progettista edile. Si accede all’albo 
attraverso tre strade: il diploma di istruzione 

tecnica e 18 mesi di 
tirocinio in uno stu-
dio professionale o 
una attività tecnica 
subordinata per 18 
mesi; la laurea trien-
nale con sei mesi di 
tirocinio e iscrizio-
ne al Registro dei 
Praticanti; la laurea 
professionalizzante. 
Perché è importan-
te iscriversi all’Al-
bo? Per cinque mo-
tivi. Perché insieme 
ad altri è meglio, per 
svolgere la propria attività in maniera esclusi-
va, per usufruire di servizi importanti per il la-
voro, per essere informati sulle sfide del mon-
do del lavoro e, infine, avere un sistema previ-
denziale autonomo.

Intervento di  Francesco Bizzotto 
coordinatore del  Gruppo Giovani

Un momento della giornata dedicata ai giovani

Francesco Bizzotto
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L’importanza 
dell’alternanza scuola/ 
lavoro e delle regole
Ecco uno stralcio dell’intervento, supportato 
da slide, di Fabio Catanzano perito industria-
le e docente, sul tema dell’Alternanza scuola/ 
lavoro, un ponte di collaborazione tra impresa 
e percorso scolastico.

“L’Alternanza scuola-lavoro è una mo-
dalità didattica innovativa, che attra-

verso l’esperienza pratica, aiuta a consolida-
re le conoscenze acquisite a scuola e testare 
sul campo le attitudini di studentesse e stu-
denti, ad arricchirne la formazione e a orien-
tarne il percorso di studio. È sicuramente un 
investimento per tutto il mondo che circonda 
la scuola ma anche per chi crede nell’inseri-
mento dei ragazzi all’interno dei luoghi di la-
voro come motore della formazione di studen-
ti qualificati e preparati ad affrontare, dopo gli 
studi, la realtà lavorativa. 
Ecco dunque la necessità di un’alleanza pro-
fonda e stabile con aziende e professionisti, 
tale da creare una sintonia nella condivisione 
di una responsabilità educativa che non spetta 

unicamente alla scuola, ma che coinvolge pro-
fessionisti, imprenditori, lavoratori e operatori 
in genere. Le ore obbligatorie nell’ultimo trien-
nio per gli studenti delle scuole superiori non 
devono essere un obolo formale, ma l’occasio-
ne di un incontro sincero e responsabile che 
porti ad uno scambio intergenerazionale e in-
tersettoriale che arricchisca studenti e strut-
ture ospitanti aggiornando visioni e rompen-
do la routine dell’apprendimento e dei proces-
si lavorativi. I percorsi di Alternanza si basa-
no su una convenzione stipulata tra scuole e 
strutture ospitanti. La convenzione definisce 
le finalità del percorso di Alternanza con par-
ticolare attenzione alle attività da svolgersi 
durante l’esperienza di lavoro, alle norme e 
alle regole da osservare, all’indicazione degli 
obblighi assicurativi, al rispetto della normati-
va sulla privacy e sulla sicurezza dei dati, alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Dalla convenzione devono risultare le con-
dizioni di svolgimento del percorso formati-
vo. L’alleanza tra scuole e strutture ospitan-
ti si concretizza nella collaborazione tra tu-
tor interni e tutor esterni finalizzata al positi-
vo svolgimento dell’esperienza di Alternanza 
della studentessa o dello studente. Una buo-
na collaborazione si basa soprattutto sulla 
chiarezza dei ruoli che si definiscono all’in-
terno della scuola e all’interno della struttu-
ra ospitante. Il docente viene designato dall’i-
stituzione scolastica tra coloro che, avendone 
fatto richiesta, possiedono titoli documenta-
bili e certificabili, attingendo anche all’organi-
co del potenziamento. 
Il tutor esterno, selezionato dalla struttu-
ra ospitante tra soggetti che possono essere 
anche esterni alla stessa, rappresenta la fi-
gura di riferimento dello studente all’interno 
dell’impresa o ente.

Intervento di Fabio Catanzano
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“Out of the blue”, 
raccolta dedicata 
agli scienziati

Perito Disegnatore Tessile, Silvio Curti og-
gi è approdato nel mondo dell’arte. La sua 

esperienza raccontata in occasione del giorna-
ta dedicata ai Giovani è stata supportata dal-
la possibilità di ammirare dal vivo una selezio-
ne dei suoi ritratti della serie “Out of The Blue” 
dedicata agli scienziati che hanno cambiato il 
mondo e continuano a farlo. Instancabile ricer-
catore ed esploratore del pianeta arte, Silvio 
Curti si forma prima al Setificio di Como in dise-
gno per tessuti e poi a Brera in Restauro dell’Ar-
te Contemporanea. Dal 2010 al 2018 ha lavo-
rato presso l’Accademia di Belle Arti Aldo Galli 
- IED Como portando avanti in parallelo la sua 
carriera artistica. Nel 2016 e nel 2017 è stato 
ospite come vignettista nel celebre programma 
sportivo della Rai - La Domenica Sportiva. Nel 
2016 ha inaugurato la sua prima mostra per-
sonale a Como, intitolata “Bipolarity” a cui sono 
seguite altre esposizioni collettive e personali. 
Dal 2017 è riapprodato come docente di grafica 
presso il Setificio. Ha affinato negli anni il suo 
stile iper-realista, cercando di superare i det-
tagli della fotografia attraverso il disegno. Oggi 
la sua ricerca artistica si è spostata sui colori 
della pop-art, senza tralasciare l’attenzione ai 
dettagli. Silvio Curti segue un gruppo di lavoro 
per approfondire e insegnare la tecnica nel di-
segno a matita, il tutto raccontato sulle pagine 
Facebook e Instagram “Come Disegnare”. Il por-
tfolio completo dell’artista è consultabile sul 
sito: www.silviocurti.it.
Albert Einstein, Enrico Fermi, Carlo Rubbia, 
Alessandro Volta, Fabiola Gianotti sono so-
lo alcuni degli scienziati ritratti da Silvio Curti 
nella serie di “Out of the blue” per omaggiare il 
loro contributo alle tante branche delle scien-
ze naturali, applicate e sociali.
L’arte pop di Silvio Curti incontra la scienza. 
“Con questa mostra voglio portare l’attenzione 
sui volti noti e meno noti della scienza. Come 

accadde per la nascita della pop art con Ha-
milton e Lichtenstein, che negli anni ’60 riu-
scirono ad attivare una nuova cultura dell’im-
magine popolare, nello stesso modo porterò la 
scienza nelle case della gente.”

Intervento di  Si lv io Curt i

Studenti e docenti della Magistri Cumacini 
presenti all’evento “Costruiamo il futuro”

Einstein, ritratto realizzato da Silvio Curti
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Commissione Giovani
nella storia dell’Ordine 

dal 1999

CARLO LEVI

È il coordinatore 
del primo 
Gruppo Giovani

“Ho conseguito il diploma 
della Magistri Cumacini 

con indirizzo di edilizia nel 1989 e oggi 
lavoro come libero professionista, occupando-
mi di prevenzione incendi e sicurezza. Mi sono 
iscritto al Collegio 1990 ma solo nel 1999, con 
la nascita del Gruppo Giovani, ho mosso i primi 
passi nell’allora Collegio dei Periti Industriali, a 
trent’anni, nella convinzione che fosse utile vi-
vere la vita del Collegio per ampliare il proprio 
bagaglio professionale, raccogliere le tutele 
messe a servizio dal Collegio e cercare di di-
ventare un buon elemento di collegamento tra 
gli associati più maturi e i nuovi ingressi. Quan-
do mi sono iscritto era importante rivolgersi ad 

COMMISSIONE GIOVANI

una struttura in grado di supportare il tecnico 
sulla normativa e sulle nuove regole che indi-
rizzavano il lavoro. Fare parte di un organo di 
categoria era fondamentale per entrare nel-
la dinamica professionale e il Gruppo Giovani 
rappresentava una nuova avventura, non solo 
per me, ma per tutti, perché protagonisti di una 
realtà appena costituita. Oggi è la formazione 
il collante che garantisce uno spirito di gruppo. 
Non si può fare a meno di continuare ad aggior-
narsi. Solo la vita dell’attuale Ordine lo può fare, 
garantendo anche protezione legale e ammini-
strativa. Ricordo che il primo anno di attività il 
Gruppo dei Giovani organizzò una serie di ini-
ziative professionali, culturali e anche ludiche. 
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In sede, mettemmo a punto un corso di ingle-
se e uno di Autocad, oltre alle visite nei cantie-
ri. In primo piano ci fu la visita al cantiere AC-
SM, creato per la costruzione dell’acquedotto 
interrato sotto il Baradello, a cui parteciparono 
una cinquantina di giovani. Ci fu un altro evento 
molto importante e particolarmente apprezza-
to: un convegno culturale promosso nella sede 
della Canottieri Lario sul tema “Como e l’idea 
razionalista”, seguito da un centinaio di per-
sone. Non ultimo, è interessante segnalare la 
costituzione di una squadra di calcio dei Periti 

Industriali che partecipò al torneo interprofes-
sionale “Comocuore”, che si classificò seconda. 
Certamente la creazione di una cassa, l’Eppi, 
fu un altro motivo di sicurezza e di valore per la 
nostra professione. Credo che, ancora oggi, an-
che per questa ragione, l’iscrizione all’Ordine è 
fondamentale. 
Mi preme evidenziare i nomi dei componenti 
del primo Gruppo Giovani: Alessandro Bissolot-
ti, Stefano Coquio, Paolo Fasana, Luigi Gerna, 
Luca Grisoni, Carlo Levi, Andrea Molteni, Laura 
Paiato, Massimo San Romè”.

GUIDO FRIGERIO

Noi, un esempio 
per il Consiglio 
Nazionale

“Ho dato l’avvio al Gruppo 
Giovani proprio all’inizio 

della sua costituzione che è avvenu-
ta con la mia nomina nel Consiglio Direttivo 
del Collegio, ora Ordine, nel 1998. Quindi as-
sieme ad altri iscritti si è proceduto a far na-
scere il primo Gruppo Giovani dei Periti Indu-
striali a livello nazionale.
E’ stato un motivo di orgoglio. Devo dire che 
tutto il Consiglio del Collegio di allora mi ha 
sempre sostenuto e spronato in questa ini-
ziativa. Fummo invitati a presentarla a livel-
lo regionale perché la volontà era quella di 
poter istituite un Gruppo Giovani nazionale. 
Purtroppo i tempi non erano ancora “maturi” 
e, solamente, molti anni dopo il Consiglio Na-
zionale sensibile alla necessità di dare voce ai 
giovani istituì un’apposita Commissione.
Il nostro regolamento fu anche utilizzato, as-
sieme a quello del Gruppo Giovani in seno 
all’ANCE di Como quale esempio per poi crea-
re 20 anni fa il Gruppo Giovani della Provincia 
di Como ove partecipano i vari rappresentanti 
delle categorie professionali e di associazioni 
della Provincia.
Quando è iniziato il mio percorso nella Catego-
ria con l’elezione nel Consiglio Direttivo avevo 
28 anni e coincideva con la fine degli anni ‘90 
del Novecento in quel momento il Collegio era 
visto come un luogo inaccessibile per i Giovani. 

Un giovane diplomato dopo il periodo di prati-
cantato e l’esame di stato si iscriveva punto. 
Serviva invece un appoggio, un aiuto, un luogo 
dove confrontarsi sulle varie tematiche e pro-
blematiche che manifestavano affacciandosi 
nel modo del lavoro. Non mi ricordo bene co-
me andò, sicuramente un gruppo di iscritti mi 
contattò chiedendo a me e ad un’altra iscritta 
di dare la disponibilità a rappresentare in Con-
siglio del Collegio i giovani e così iniziò il tutto.
Lo scopo del Gruppo Giovani era ed è tutto-
ra quello di aggregare e coinvolgere i giovani 
iscritti ma anche quello di uscire dalle quat-
tro mura di casa e farsi conoscere e condivide-
re le proprie esperienze e problematiche con 
altre categorie professionali. Furono organiz-
zati eventi, incontri, visite culturali, tecniche e 
conviviali. I risultati sono sempre stati altale-
nanti, inizialmente la novità ha provocato una 
forte adesione poi purtroppo vi è un momento 
di stabilizzazione e anche di raffreddamento 
dell’interesse ora però vedo dall’esterno che 
da qualche anno l’interesse e la partecipazio-
ne è di nuovo molto sentita. Come ampliar-
la ulteriormente? Difficile dare risposte in tal 
senso. C’è la mancanza di tempo per impegni 
lavorativi familiari. In ogni caso, la continua or-
ganizzazione di eventi sia culturali, visite tec-
niche incontri conviviali e anche momenti di 
confronto possono essere strumenti per am-
pliare la partecipazione che è fondamentale 
per tantissimi motivi uno su tutti il continuo 
aggiornamento e formazione di ognuno dei 
partecipanti oltre che permettere di avvicinar-
si alla vita dell’Ordine. 
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GABRIELE CITTERIO

Il valore delle 
visite tecniche

Mi sono occupato della 
Commissione giovani da 

luglio 2011 al maggio 2018. Fu 
il presidente dell’Ordine di quel pe-

riodo, l’attuale vicepresidente dell’EPPI Pa-
olo Bernasconi, a coinvolgermi nel tentativo 
di ridare nuovo slancio alla Commissione. Ri-
cordo l’occasione: venne organizzato un ape-
ritivo nel luglio del 2011, all’interno del cortile 
della sede del nostro Ordine. Così iniziò la mia 
esperienza, assieme a diversi amici e colleghi 
che ancora partecipano attivamente alla vita 
dell’Ordine e della Commissione giovani. 

L’entusiasmo e la curiosità che presero vita in 
quella serata, furono il motore per dare il via 
ad un percorso stimolante. Diverse furono le 
visite tecniche organizzate: Ferrovia San Got-
tardo, Juventus Stadium, centrale co-gene-
razione a biomassa “La Grande Stufa”, Museo 
Scuderia Ferrari, “Sistema vasca bianca“, Can-
tiere EXPO Milano 2015, parco eolico di Rivoli 
Veronese, Centrale nucleare di Gösgen, e mol-
te altre. Un nutrito elenco di visite interessanti 
coinvolse un buon numero di colleghi e questo 
aumentò la nostra soddisfazione e il desiderio 
di continuare ad impegnarsi. 

CHIARA BERETTA

“Partecipare
è fondamentale”

“Ho conosciuto il Gruppo 
Giovani del Collegio, ap-

pena mi sono iscritta nel 2000 e 
ho iniziato a partecipare alle riunio-

ni. Nel biennio 2001/2003 sono stata Coordi-
natrice e dal 2005 al 2011, la segretaria. Ho de-
ciso di dedicare parte del mio tempo al Grup-
po Giovani perché sono sempre stata convinta 
che bisogna partecipare in prima persona per 
capire come funzionano le organizzazioni e 
perché ritengo che il Collegio sia sempre stato 
un servizio e una tutela per noi iscritti. Ci sia-
mo impegnati ad organizzare diverse attività: 
corsi di “Autocad” e di lingua a prezzi agevola-
ti per gli iscritti, visite ai cantieri interessan-
ti per la nostra professione come Alptransit 
e Torre controllo di Malpensa. Siamo riusci-
ti ad ottenere dal Consiglio Direttivo del Col-
legio nel 2002 la possibilità di applicare una 
quota associativa agevolata per i neoiscritti 
con età inferiore ai 28 anni. Abbiamo promos-
so la creazione di un sito Internet e nel 2008 
al momento dell’emissione del nuovo Titolo III 
del Regolamento d’Igiene Provinciale, abbia-
mo partecipato alla Commissione Congiunta 

con Ingegneri, Architetti, Geometri e Collegio 
Imprese (Ance), riuscendo ad ottenere alcune 
modifiche al testo. Nel 2002 siamo stati, insie-
me ad altri gruppi giovani delle diverse realtà 
imprenditoriali comasche (Collegio delle Im-
prese Edili, Associazione Provinciale Artigiani, 
Associazione delle Piccole e Medie Imprese, 
Collegio dei Geometri, Ordine degli Architetti e 
Ordine degli Ingegneri) fondatori del Comitato 
Coordinamento Gruppi Giovani Provinciali, con 
vari obiettivi come cercare sinergie tra le di-
verse componenti del mondo del lavoro coma-
sco. Per coinvolgere i giovani, abbiamo cercato 
di promuovere le nostre iniziative invitando-
li in Collegio. Oggi bisogna riuscire a far capi-
re loro che l’Ordine non è semplicemente una 
“tassa” da pagare per poter esercitare la libera 
professione, ma una istituzione per la tutela e 
la crescita della categoria, oltre al fatto che in 
sede sei in contatto continuo con colleghi, no-
tizie, informazioni che riguardano la catego-
ria, il lavoro, il territorio. Come avvicinarli? Lo 
lascio immaginare a chi oggi sta organizzando 
il gruppo, che avrà una sensibilità maggiore ri-
spetto alla mia…”.
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FRANCESCO BIZZOTTO

Incontrarsi 
e confrontarsi

“Sono il nuovo Coordina-
tore della Commissione 

Giovani dell’Ordine dei Periti In-
dustriali di Como. Ho ventisette an-

ni e partecipo da tempo alla vita dell’Ordine. 
Diplomato nel 2011, lavoro in uno studio di 
progettazione di impianti elettrici, dove aveva 
svolto il praticantato. Mi sono diplomato all’I-
TIS Magistri Cumacini di Como nel 2011 con 
qualifica di Perito Industriale Capotecnico con 
specializzazione in Elettrotecnica ed automa-
zione. Dal periodo di praticantato, ho parteci-
pato alla vita del Collegio, così ho avuto modo 
di conoscere nuovi colleghi e di venire a co-
noscenza del grande lavoro di coordinamen-
to e di impegno che sta alla base dell’attività 
dell’Ordine. Credo che la Commissione Gio-
vani sia un momento di incontro e confronto, 
un modo per vivere diversamente la vita del 
collegio, conoscere nuovi colleghi, organizza-
re eventi e visite tecniche e cercare di porta-
re nuove idee per il futuro della nostra catego-
ria. Spesso, e per molti di noi, la conoscenza di 
nuovi colleghi si è poi tramutata in amicizia. In 

questo anno abbiamo già proposto diverse ini-
ziative: una visita alla centrale termoelettrica 
di Brescia e al museo “Millemiglia”, riscontran-
do una discreta partecipazione. 
Per il 30 maggio abbiamo organizzato un’as-
semblea dal titolo “Costruiamo il futuro”, rivol-
ta sia agli studenti di 4° e 5° superiore della 
Magistri Cumacini sia ai nostri iscritti con l’o-
biettivo di far conoscere l’Ordine e l’attività del 
Perito Industriale agli studenti, ma allo stesso 
tempo spiegare l’importanza che hanno i no-
stri iscritti nel coinvolgere gli studenti sin dal 
periodo di alternanza scuola/lavoro. Del resto, 
abbiamo sempre cercato di organizzare even-
ti, visite di interesse per tutti, con particolare 
attenzione ai giovani, dal semplice aperitivo 
sino a partecipare al torneo di calcio organiz-
zato dal coordinamento. 
Sicuramente l’attività di orientamento sarà 
determinante per il futuro della categoria, e di 
conseguenza della commissione giovani. Cer-
cheremo di coinvolgere i giovani sin dal mo-
mento di tirocinio affinché si sentano parte di 
una grande famiglia”.

L’obiettivo che ci eravamo prefissi, era quello 
di cercare di coinvolgere i giovani, ma anche 
tutti i colleghi in generale, alla vita dell’Ordi-
ne attraverso nuove attività e visite tecniche 
di interesse comune. In breve tempo, capimmo 
che le iniziative più interessanti e per le qua-
li ottenevamo le maggiori adesioni erano le vi-
site tecniche. Credo che in questi anni, siamo 
riusciti ad avvicinare qualche iscritto in più al-
la vita ed alle iniziative dell’Ordine, e di questo, 
io ed i colleghi della Commissione giovane, 
ne siamo veramente felici. Spingendosi con 
la mente nel futuro penso che la strada per 

ampliare la partecipazione è quella di coinvol-
gere un nuovo gruppo di giovani colleghi alla 
vita della Commissione, ed in generale alle at-
tività dell’Ordine attraverso iniziative di gran-
de interesse, come le visite tecniche o parte-
cipare attivamente alla creazione di eventi co-
me quello organizzato dalla Commissione gio-
vani nella giornata di giovedì 30 maggio. 
Occorre sensibilizzare la natura e lo sco-
po della Commissione giovani, impegnarsi 
per questa categoria deve essere vista come 
una grande possibilità di crescita personale e 
professionale.
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Visita congiunta con i colleghi 
dei Collegi di Modena e Bologna 
al Museo dedicato alla Ferrari. 
Foto di alcuni giovani Periti Industriali di Como

Visita tecnica ai cantieri Alptransit. Foto in un locale 
ristoro all’interno della galleria di base del monte 
Ceneri in località Sigirino (Canton Ticino CH)

Al “Cern” di Ginevra

Visita tecnica ai cantieri Alptransit. Foto 
in superficie del cantiere in località Bodio 
Pollegio (Canton Ticino CH)

Amarco r d
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Visita allo “Juventus 
Stadium” a Torino.
Foto davanti 
all’ingresso dello 
stadio

Visita al cantiere Drytech a Sesto Calende. Il “sistema vasca bianca”

Visita a “La 
Grande Stufa” di 

Villa Guardia.
 Foto nel cortile 

dell’impianto 
co-generazione
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di notizie

Il Notiziario taglia il traguardo del quarto 
di secolo, con una veste sempre nuova

“È uno strumento fondamentale per far 
conoscere l’attività dell’Ordine Profes-

sionale. Nonostante il cambiamento dei tem-
pi e la trasformazione della modalità di comu-
nicazione, credo che il “Notiziario” rimanga un 
ottimo collante tra tutti gli iscritti, un canale 
indispensabile per tenere uniti i professionisti 
con la sede provinciale”. Il “Notiziario” dell’Or-
dine dei Periti Industriali compie venticinque 
anni e non li dimostra, perché ha saputo tra-
sformarsi nel tempo. Lo valuta il Presidente 
dei Periti Industriali, Orazio Spezzani, verifi-
cando che, ancora oggi, è uno strumento uti-
le per tenere unite le diverse professionalità. 
Dello stesso avviso anche Giuseppe Cairoli 
che sostenne il progetto e vide la nascita del 
primo numero nel dicembre del 1994. “Trovo 
che il Notiziario sia ancora oggi uno strumen-
to efficace, anche dopo 25 anni - osserva Cai-
roli -. È nato con l’obiettivo di raggruppare le 
novità legislative, fondamentali per ciascun 
iscritto, in un’unica pubblicazione, al posto di 
inviarle singolarmente via fax. Partimmo con 
due uscite, aumentando nel tempo fogliazione 

ANNIVERSARIO

e cadenza, fino ad arrivare a quattro numeri”. 
Infatti, l’house organ dell’ex Collegio prese pie-
de raccogliendo la normativa in continua mo-
difica, diventando un testo di riferimento pro-
fessionale. In venticinque anni, il mondo della 
comunicazione ha subito una vera e propria ri-
voluzione con il prepotente ed efficace avven-
to del digitale, ma, oggi più che mai, chiede alla 
carta di sintetizzare le informazioni e di ren-
derle organiche nel mare di parole del web.

La storia
Il primo numero è una pubblicazione di po-
che pagine in bianco e azzurro e, sulla coper-
tina, stampato in evidenza, il logo del Colle-
gio. La sobrietà e la sintesi delle origini rap-
presentava un tentativo iniziale di dare vita 
ad uno strumento che, successivamente, as-
sunse un ruolo importante per il Collegio e i 
suoi iscritti e sarà adottato da quasi tutte le 
associazioni, le categorie di lavoratori, gli ordi-
ni professionali, le amministrazioni comunali. 
La volontà di informare, infatti, negli Anni ‘90 
diventa indispensabile e cresce con la voglia 
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di partecipazione, di informazione, di interes-
se davanti ad un mondo vigile e in costante 
aggiornamento. Oggi è proprio quest’ultimo 
aspetto ad essere la punta di diamante che fa 
dell’Ordine il riferimento primo per ogni pro-
fessionista. Attraverso i corsi di formazione, 
l’attività dell’Ordine dei Periti Industriali rac-
coglie le specializzazioni presenti al suo inter-
no e permette a tutti di mantenere la qualità 
del servizio del proprio lavoro. 
C’è un elemento invece, che non cambia mai ed 
è la serata di premiazione per la permanenza 
all’interno dell’Albo e il primo numero del Noti-
ziario anche nel dicembre del ’94 lo segnalò: la 
cena sociale, quell’anno, fu organizzata al Pa-
lace Hotel il 2 dicembre. Nei numeri successi-
vi, il Presidente Luciano Banti scrive: “Dopo lo 
sperimentale numero zero, dello scorso mese 
di dicembre, il Notiziario regolarmente auto-
rizzato dal Tribunale di Como, si avvia a diveni-
re il periodico trimestrale del nostro Collegio. 

Così almeno si augura il Consiglio direttivo in 
carica. L’iniziativa è nata con lo scopo di dare 
alle grigie “circolari” in fotocopia, ignorate dal-
la maggioranza degli iscritti, una veste tipo-
grafica, anche e soprattutto nei contenuti. Nel 
Notiziario devono quindi trovare spazio infor-
mazioni di vita collegiale, problemi di catego-
ria e aggiornamenti tecnici, ma anche apporti 
culturali, idee e opinioni, esperienze, proposte 
e proteste di tutti i periti industriali e non solo 
di essi…”. 
Infatti, nei numeri successivi, i notiziari più 
corposi cominciano a presentare articoli so-
prattutto sui problemi della categoria, ma an-
che su visite, incontri culturali e attività che 
riguardano la città e la provincia. I temi sono 
quelli che parlano di Previdenza, scuola, sicu-
rezza nei cantieri, libera professione, suppor-
ti informatici. Nel febbraio 2000 si tiene l’ele-
zione del nuovo consiglio e il notiziario cambia 
grafica. 

Ecco il nutrito numero di notiziari pubblicati in 25 anni
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Le trasformazioni
“L’ambizione di crescere e raggiungere sem-
pre più ogni iscritto è sta-
ta la forza della nostra 
comunicazione. Abbiamo 
cercato di far conoscere 
la nostra attività a tutti, 
introducendo continue 
novità e facendo parla-
re di volta in volta per-
sone diverse. Questo 
ha permesso di tenere 
unito non solo il Con-
siglio Direttivo, ma di 
raggiungere un po’ tut-
ti i professionisti”. Co-
me sottolinea il Pre-
sidente Spezzani, da 
un resoconto sobrio 
dell’attività si pas-
sa al racconto, alla 
conoscenza, all’ap-
profondimento di 
persone, problema-
tiche e normative. 
Nel 2003, per esem-
pio, il Notiziario rac-
conta i cinquanta anni di storia del Collegio, 

cogliendo lo spunto per raccontare la storia 
del Perito Industriale e la sua nascita. 
L’anno successivo, il dibattito verte sul Con-

gresso Nazionale di 
Bari e si affaccia l’i-
dea, già nel 2004, 
di istituire l’Albo dei 
Laureati Tecnici. Le 
norme europee, i 
primi servizi on line 
e l’avvicinamento al 
mondo digitale sono 
i temi che prendono 
sempre più spazio, fi-
no ad immaginare di 
rinnovare il sito e ini-
ziare una trasforma-
zione, che, ormai tutti 
lo sappiamo, non è mai 
definitiva. Il 12 dicem-
bre 2006 viene varato 
dal Consiglio Nazionale 
il nuovo codice deonto-
logico e il Notiziario ne 
riporta il testo integrale, 
senza trascurare i temi 
in materia di ordine fisca-
le, di sicurezza, di edilizia, 

di elettrotecnica. Il tema della certificazione 
energetica degli immobili diventa invece pri-
oritario dal 2008 e l’ultimo numero del 2007 
dedica un’ampia panoramica sulla normativa, 
con l’intento, come scrive il Presidente Paolo 
Bernasconi di “fornire agli operatori un agile e 
snello vademecum da consultare sia per ‘rin-
frescarsi la memoria’ che per introdursi nel-
la non facile materia della Certificazione… È 
intendimento di questo Consiglio verificare e 
monitorare la bontà della normativa in pro-
gress e mediante l’attivazione di un osserva-
torio, riportare esperienze maturate da pro-
gettisti e operatori del settore organizzando 
un evento critico di confronto e di approfon-
dimento. La complessità del tema e la sua 
continua evoluzione lasciano aperti numerosi 
problemi, che, auspichiamo, il legislatore vo-
glia risolvere modificando il metodo proposto 
per consentire una corretta attribuzione della 
prestazione energetica”. 
È dal 2009 che il Notiziario cambia di nuovo il 
proprio format e aggiunge storie di persone e 
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interviste, accanto alle novità legislative utili 
per le varie specializzazioni della categoria. La 
“Carta di identità del fabbricato” è il tema del 
2010. In un convegno alla Magistri Cumacini di 
Como nel maggio del 2010 si parla di “Fasci-
colo del fabbricato”. Ne da conto il Notiziario 
in un numero approfondito e ricco di immagini 
a colori. “Sempre più spesso si osserva come 
un’unità immobiliare sia l’unico bene non ac-
compagnato da etichette, libretti di istruzio-
ne o altro materiale documentale informativo 
sulle caratteristiche dell’oggetto”. È la sinte-
si raccolta nel giornale che oggi suona come 
una pietra fondante per un percorso avviato 
verso una maggiore chiarezza sulla vita di un 
immobile. 

Il legame con la Magistri 
e i giovani
Si rafforza il legame con la “Magistri Cuma-
cini” attraverso un contatto sempre più saldo 
tra insegnanti, Collegio e studenti teso a rea-
lizzare progetti, con un risvolto pratico anche 
sulla città. La “mediazione obbligatoria” diven-
ta un’altra sfida aperta dal Collegio. “Il dialogo 
e la capacità di ascoltare potrebbero portare 
a superare incomprensioni e atteggiamen-
ti rivendicativi e ingiustificati - scrive sempre 
Paolo Bernasconi nell’editoriale -. I vantaggi: 
la riservatezza e la fine di processi che vanno 
avanti per anni con danni economici, emotivi 

e di imma-
gine per 
i sogget-
ti coinvolti e 
per gli stes-
si cittadini”. È 
la formazione 
obbligatoria a 
dare una ve-
ra svolta nel-
la categoria dei 
professionisti 
e numero 2 del 
2013 la coperti-
na del notiziario 
è dedicata proprio 
all’avvio dei cor-
si. “La capacità di 
aggiornamento – si 
legge – sarà un ele-
mento strutturale 
per definire le com-
petenze di un professionista”. 
Nel 2014 avviene il cambio di Presidenza. La-
scia Paolo Bernasconi, eletto nel Cda dell’Eppi, 
e sale in carica Orazio Spezzani, già segretario 
del Collegio. Nel Notiziario del 2014 si docu-
menta il passaggio. “Gli obiettivi da Presidente 
- scrive Spezzani - sono quelli di dare sempre 
maggiore visibilità al nostro Ordine Profes-
sionale, in risposta anche all’esito del recente 
Congresso di categoria, che ci vuole principali 
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A cura del Per. Ind. Valerio Bignami

Il fascicolo 
del fabbricato
La categoria dei periti industriali da
tempo è impegnata ad elaborare pro-
poste istitutive del fascicolo del fab-
bricato. Innumerevoli i convegni, i
dibattiti, i seminari organizzati in
diverse città al fine di sensibilizzare
innanzitutto il mondo politico, la
società civile ed il mondo imprendito-
riale, ma pure le altre categorie tecni-
che e tutti i colleghi professionisti che
operano nel settore affinchè, final-
mente, si giunga all’adozione obbli-
gatoria di uno strumento che appare
indispensabile a garantire la cono-
scenza, l’efficienza e la sicurezza di
tutto il patrimonio edilizio, quello resi-
denziale prioritariamente, ma non
solo. Tante le definizioni, le interpre-
tazioni, le finalità che sono state attri-

Il Convegno
sulla carta
d’identità
di un
fabbricato

Punti
di forza.

Conoscenza

Efficienza

Sicurezza

“FASCICOLO
DEL FABBRICATO”

28 maggio

2010
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buite al fascicolo del fabbricato. Tutte
influenzate e sollecitate da eventi
disastrosi, dai crolli di abitazioni a
Foggia e a Roma nel 1998 e 1999, ai
terremoti dell’Umbria e dell’Aquila,
alle alluvioni e disastri idrogeologici di
Messina. 
Eventi che purtroppo, a cadenze tem-
porali sempre più ravvicinate, mostra-
no quanto sia fragile e precario il
nostro territorio e quanto siano vulne-
rabili i fabbricati che abitiamo. 
Nonostante ciò il nostro Paese non è
ancora in grado di adottare strumenti
e metodologie efficaci, finalizzate ad
una vera politica di interventi sistema-
tici e programmati, atti a garantire l’in-
columità dei propri cittadini. 
Denunciamo, invochiamo, proponia-
mo nobili intendimenti, salvo ricadere
nell’oblio una volta esaurita l’emotivi-
tà dell’evento.

Cos’è il fascicolo
del fabbricato
È uno strumento che attraverso l’uso
di una metodologia comune ed unifi-
cata consente di analizzare lo stato di
conservazione e/o degrado di un
immobile, estrinsecandone le varie
componenti statiche, impiantistiche,
di sicurezza e di rifinitura. 
Fornisce precise informazioni sulle
alterazioni significative che inevitabil-
mente vengono apportate nel corso
della vita dell’immobile.
Fornisce indicazioni sulle modalità
d’uso dell’immobile e si pone come
guida per una corretta e programma-
ta manutenzione del fabbricato. 
Tutto ciò consente all’Amministra-
zione Pubblica di avere un quadro
generale e preciso circa lo stato e la
qualità dei fabbricati presenti sul terri-
torio, ed agli utenti (cittadini e proprie-
tari) di avere a disposizione uno stru-
mento sempre aggiornato sulle reali

condizioni dell’unità immobiliare,
nelle dotazioni e qualità dei vari com-
ponenti. In sintesi l’obiettivo e le fina-
lità del fascicolo del fabbricato sono
quelle di fornire, sia all’Amministra-
zione Pubbllica sia al cittadino, una
precisa, articolata e dettagliata quan-
tità di informazioni amministrative e
tecniche riguardanti:
- l’individuazione dell’intero immobi-

le sotto il profilo tecnico e ammini-
strativo;

- la tipologia strutturale;
- le dotazioni e caratteristiche

impiantistiche;
- la descrizione delle rifiniture;
- lo stato di manutenzione;
- gli interventi modificativi rispetto

allo stato originario;
- le indicazioni sulle operazioni di

manutenzione da effettuare;
- le indicazioni sul corretto uso del-

l’immobile con particolare riferi-
mento alla sicurezza.

Relativamente al patrimonio edilizio
esistente il fascicolo del fabbricato
fornisce precise indicazioni, prescri-
zioni e suggerimenti relativamente ad
interventi che si reputano necessari al
fine di preservare la sicurezza dei
residenti prevenendo eventi catastro-
fici e luttuosi. Il Fascicolo del
Fabbricato deve avere valore certifi-
cativo e non una valenza puramente
descrittiva.

Perchè è necessario
il fascicolo del
fabbricato

CONOSCENZA DI CIÒ 
CHE SI POSSIEDE
Da più parti e sempre più spesso si
osserva come un’unità immobiliare
sia l’unico bene non accompagnato
da etichette, libretti d’istruzione o altro
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Per. Ind.
Giuseppe
Jogna,
presidente
CNPI

Sen.
Alessio
Butti

Per. Ind.
Valerio

Bignami

Per. Ind.
Sergio

Molinari

Per. Ind.
Paolo
Bernasconi
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tà, ma che diventa onerosa, talvolta
incompleta e spesso deludente, in
caso di ricostruzione a distanza di
tempo. In particolare risulta opportuno
ricordare come la disponibilità dell’in-
sieme di informazioni che hanno inte-
resse per la conoscenza di un edificio,
assumono ulteriore importanza per i
seguenti motivi:
- maggiore attenzione da parte della

pubblica amministrazione nei con-
fronti delle condizioni dei parchi
immobiliari (sia di proprietà pubblica
che privata) ai fini della pubblica
sicurezza ed alla redazione di piani
attuativi; 

- facilitazione da parte della pubblica
amministrazione ad eseguire con-
trolli sistematici su progetti di nuova
edificazione o di recupero edilizio, e
soprattutto a condurre verifiche sullo
stato di fatto degli edifici esistenti; 

- allargamento al contesto europeo
del mercato immobiliare, con mag-
giori richieste di trasparenza sulla
disponibilità di dati ed informazioni
“reali” di singoli edifici e/o di parchi
immobiliari e quindi sul loro stato di
conservazione; 

- necessità di mantenere disponibile
e rintracciabile nel tempo la docu-
mentazione che “certifichi” la
rispondenza dell’edificio e delle sue
parti a norme e leggi, sia in caso di
controlli amministrativi che nell’otti-
ca della dismissione/acquisizione di
un bene immobiliare, avendo le
informazioni funzione di garanzia
per la proprietà e per l’utente all’atto
di successive verifiche e controlli.

RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE DOCUMENTAZIONI
NECESSARIE E PREVISTE 
DA NORME SPECIFICHE
Il nostro ordinamento già oggi prevede
la necessità di avere una moltitudine di

materiale documentale informativo
sulle caratteristiche dell’oggetto.
Il dato di fatto è che la conoscenza di
un’unità immobiliare rimane essen-
zialmente limitata ai momenti connes-
si alla progettazione di un intervento
ed alla sua realizzazione, ma una
volta terminate queste fasi del pro-
cesso edilizio, i dati relativi vengono
quasi sempre “dimenticati” e dispersi. 

Non è raro riscontrare che proprietari
ed amministratori, anche di rilevanti
patrimoni immobiliari, rimangono pres-
soché privi dell’insieme documentale
di tipo tecnico, architettonico e gestio-
nale/manutentivo che, se correttamen-
te raccolto, ordinato e aggiornato,
potrebbe assumere una significativa
funzione per quanto riguarda:
- la conoscenza dello stato di conser-

vazione di un edificio, con risvolti ad
esempio sul controllo economico e
gestionale, ma anche nel contesto
del rispetto delle normative sulla
sicurezza degli edifici;

- l’aggiornamento legislativo e nor-
mativo riferito all’edificio e ai suoi
componenti;

- le modalità di gestione ed utilizzo
dell’edificio, in termini di definizione
degli investimenti, delle politiche
immobiliari, e del mantenimen-
to/incremento del valore dell’edificio;

- la valutazione economica di un
immobile o di parchi immobiliari,
sulla base di informazioni particolari
e/o di sintesi per la valutazione di
beni immobiliari.

Tutto ciò riguarda quindi, in generale,
la disponibilità in tempo “quasi reale” di
informazioni storiche, tecniche, legi-
slative ed amministrative la cui dispo-
nibilità è relativamente poco costosa,
quando le informazioni “gratuite” sono
raccolte sin dall’inizio con sistematici-
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Alcuni momenti del Convegno 
“Il fascicolo del fabbricato”

organizzato venerdì 28 maggio
nell’Aula Magna della 

“Magistri Cumacini” di Como

>>>>>>

“Sempre più spesso 
si osserva come
un’unità immobiliare
sia l’unico bene 
non accompagnato 
da etichette, libretti
d’istruzione 
o altro materiale
documentale
informativo 
sulle caratteristiche
dell’oggetto.
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Un Notiziario del 2016 

dedicato all’albo professionale

Un servizio del 2010 che racconta il convegno su “Il fascicolo del fabbricato”



artefici dei nostri successi professionali, sia 
in Italia che all’estero. Creare corsi di formazio-
ne… permetterà ai nostri iscritti di mantene-
re un livello professionale sempre maggiore… 
spero di riuscire a dare maggior spazio ai gio-
vani”. Impegno mantenuto dall’ancora attuale 
Presidente Spezzani, che, come documenta il 
numero di quest’anno ha dato largo spazio ai 
giovani per organizzare visite, giornate a tema, 
progetti scolastici e ampia disponibilità in ma-
teria di alternanza scuola/lavoro, fonte, negli 
ultimi anni, di grande valore per creare un saldo 
collegamento tra due mondi in difficile dialogo.

La visione su Como
L’impegno dei Periti Industriali di Como si am-
plia sulla città con interventi sulle paratie, sul 
monumento di Libeskind, sulla viabilità, sui 
cantieri, sulle barriere architettoniche, sull’il-
luminazione. La visione dei tecnici cerca di 
farsi sentire nel dibattito cittadino e sulla Co-
mo del futuro. Lo testimoniano i numerosi ar-
ticoli e le copertine degli ultimi notiziari che 
parlano della città. In merito al nuovo Consi-
glio Comunale di Como eletto nel 2017, Spez-
zani nell’editoriale afferma: “… sarà impor-
tante per noi essere interlocutori esperti, ri-
ferimenti certi per il nuovo governo cittadino. 
Ci tengo perché credo che il nostro contributo 
professionale possa essere un valore aggiun-
to per Como, per le urgenze che la aspetta-
no, per le difficoltà, e sono 

tante, che dovrà affrontare nei prossimi mesi, 
ma soprattutto per le scommesse, che questa 
città può affrontare e vincere. Saremo attenti 
e disponibili a lavorare insieme e a rimboccar-
ci le maniche. Conosciamo bene i problemi ir-
risolti, le paratie, l’area Ticosa, la mancanza di 
parcheggi e una viabilità soffocante, strutture 
storiche fatiscenti, penso al Politeama e giar-
dini da migliorare e da curare. Penso al polmo-
ne verde del San Martino, mai valorizzato e al-
la cittadella sanitaria di via Napoleona”.

L’Ordine
E si arriva ai giorni nostri, tra le difficoltà di 
sostenere una difficile congiuntura econo-
mica, comprendere il percorso e le scelte dei 
giovani per l’iscrizione all’Albo, gestire i cor-
si di formazione. Il tutto legato da una buona 
dose di entusiasmo che non ha mai abbando-
nato lo spirito dei periti industriali, abituati a 
darsi da fare, a risolvere le difficoltà, a trova-
re sempre la soluzione più opportuna. Aiuta-
no a comprendere i sentimenti che animano 
il Consiglio le parole di Spezzani pubblicate 
nell’editoriale dello scorso anno. “Quando si 
avvia un progetto comune, trovarsi insieme 
è di per sé un buon inizio. Cercare di restare 
uniti, si può considerare una buona strada per 
il futuro, riuscire a lavorare tutti insieme per 
raggiungere gli obiettivi che si sono prefis-

sati sarà il pas-
so determinante 
per raggiungere 
il successo”. 
Un augurio che 
deve accompa-
gnare quoti-
dianamente il 
lavoro futuro 
dell’Ordine.

Qui a fianco 

il nuovo codice 

deontologico 

datato 2006
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Il Magistraccio 
è tornato!

IL GIORNALE D’ISTITUTO

EMANUELA LONGONI
MARIANNA TOMASELLI

Un dialogo tra scuola
e territorio
Dopo una lunga pausa di riflessione durata 

quattro anni e iniziata nel 2012, la redazio-
ne ha rivisto la luce rinnovandosi. Si è ricosti-
tuita nell’anno scolastico 2016/17 una copia 
all’anno, circa quaranta pagine fitte di argo-
menti, distribuite gratuitamente ai ragazzi, al-
le aziende partner, sponsor dell’attività e alle 
famiglie in visita durante gli Open Day.
Ma andiamo con ordine. Di cosa parliamo? 
Dello storico giornale scolastico dell’ITIS Ma-
gistri Cumacini di Como, nato fra gli anni ’ 70 
e gli anni ’ 90 - difficile stabilire la data esatta 
del primo numero - ad opera della redazione di 
un gruppo di studenti che, supportati da alcu-
ni docenti, avevano voglia di raccontare la vita 
scolastica. 
Un’avventura fatta di meeting di redazione 
che volevano aprire una finestra di dialogo tra 
scuola e territorio e di ricerca di sponsor, con i 
ragazzi stessi che “passavano a tappeto” tutte 
le realtà commerciale ed industriali offrendo 
spazi pubblicitari sul loro giornalino
Ma cosa significa oggi ricostituire un 

giornale di istituto? Nell’era di internet, dei so-
cial network, della comunicazione 4.0, quanto 
senso ha ancora lavorare in una redazione che 
miri a redigere un prodotto editoriale cartaceo 
da diffondere sul territorio? Sicuramente è un 
progetto importante, lungimirante e testimo-
ne di una volontà di crescita che non dimen-
tichi di mantenersi ben saldo e ancorato alla 
sua storia. Ricostituire il giornale ha signifi-
cato radunare un gruppo di ragazzi, costituire 
una redazione che muta forma di anno in an-
no e, via via, cerca di rispondere alle esigenze 
di una scuola così complessa e attiva raccon-
tandone la vita.
In che modo? Semplice! Negli 
ultimi due anni si è punta-
to a sviluppare varie sezio-
ni tematiche: rapporti con 
il territorio con interviste 
alle aziende partner del-
la scuola, cronistoria del 
percorso dei diplomati ma-
gistrini con testimonianze dei 
percorsi di ex alunni che hanno re-
alizzato la propria carriera in vari ambiti: da 
studenti diventati ricercatori o docenti uni-
versitari, a studenti liberi professionisti che 
hanno vinto il prestigioso “Compasso d’oro”; 

Nella foto 
Emanuela 
Longoni
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ad un ex magistrino invitato dall’Agenzia Eu-
ropea ESA per il lancio di un missile nello spa-
zio, ai titolari di aziende affermate sul terri-
torio nazionale ed estero che 
contano oltre i 50 dipendenti 
e sedi negli States o nel Far 
East. Gli studenti hanno rac-
contato le proprie esperien-
ze didattiche curricolari ed 
extracurricolari. Sono stati 
presentati i progetti che ar-
ricchiscono l’offerta Forma-
tiva della scuola, testimonia-
ti viaggi di istruzione in Italia 
e all’Estero, incontri culturali 
organizzati in ambito scola-
stico, concorsi e tanto altro. 
Sono stati aperti focus inte-
ressanti mediante il dialogo 
con categorie di settore, re-
alizzati approfondimenti sul 
mondo giovanile con la reda-
zione di articoli che appro-
fondivano alcuni interessi musicali, consigli di 
lettura, cinematografici… e tanto altro. 
Ma cosa significa “IL MAGISTRACCIO” per la 
nostra vasta utenza di studenti? Come si ap-
procciano ad esso? Di sicuro, purtroppo, la let-
tura risente del calo di interesse non solo ver-
so la carta stampata, ma verso tutto quanto 
sia scritto in più di poche battute; disinteres-
se che dilaga ultimamente tra molti giovani e 

che solleva forti preoccupa-
zioni non solo fra insegnan-
ti e famiglie, ma coinvolge 
nell’analisi del problema 
pedagogisti, sociologi, poli-
tici e più in generale colo-
ro che vivono con allarme 
la mancanza di interesse 
delle nuove generazioni 
per ciò che riguarda l’in-
formazione e la realtà 
in cui vivono e che so-
no alla ricerca di una 
possibile soluzione. 
Da parte della reda-
zione del Magistrac-
cio per ovviare a tale 

handicap, si è provveduto a creare una pagi-
na Facebook, Instagram ed un blog al momen-
to in fase di revisione e potenziamento dello 

stesso con l’inserimento 
di foto e video. In un’epo-
ca in cui le notizie viag-
giano in rete, di fronte ad 
un’utenza formata di na-
tivi digitali, dunque, non 
poteva essere diversa-
mente… tanto che il Ma-
gistraccio del presente 
anno scolastico vedrà la 
luce soltanto in digitale. 
Decisione discussa con 
gli studenti che è andata 
incontro alle loro esigen-
ze e cerca di adeguarsi 
ai tempi. Scelta ponde-
rata, che ha lasciato non 
poche perplessità, so-
prattutto tra le docenti 
referenti, il mondo delle 

imprese e degli ordini professionali, che han-
no da sempre sostenuto il Magistraccio come 
strumento per aiutare i giovani e le loro fami-
glie a conoscere il mondo delle professioni e 
delle aziende ed aiutare i diplomandi ad inse-
rirsi in modo proficuo e cooperativo nel tessu-
to produttivo. 
Ancora una volta la rivista della scuola sta 
provando a trasformarsi e ad essere sul serio 
una voce fuori dal coro che rispecchi l’identi-
tà dei magistrini! Quella che vuole ritrovare la 
propria dimensione, raccontata da una reda-
zione ad oggi composta da cinque alunni: Fa-
bio Compagnoni, Elisa Somaini, Oktavio Ja-
shari; Matteo Antolini, Hicham Benbouzid, che 
si occupano di scrivere, realizzare interviste, 
documentare attività e condurre un restyling 
completo delle pagine multimediali del gior-
nale. Una redazione che spera di crescere an-
cora, di riportare gli studenti vicino al giornale 
e lanciare il proprio prodotto e il lavoro del te-
am nel mondo esterno in modo del tutto nuo-
vo e originale. Una nuova sfida affascinante… 
di cui speriamo di vedere i nuovi frutti a breve. 
Attendiamo fiduciosi: work in progress!
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ELISA SOMAINI
classe 4 CO2, costruzione 
ambiente e territorio

Noi della 
redazione

Nell’anno scolastico 2016/17, 
impegno e determinazione sono 

state le parole chiave che hanno contribui-
to alla ripresa del giornale dell’Istituto Tecni-
co Magistri Cumacini di Como dopo una lunga 
pausa durata ben cinque anni. Non è stata la 
nuova redazione (circa una decina di studenti 
e tre professoresse all’epoca) a stabilire il no-
me, “Magistraccio”, ma di comune accordo ave-
vamo deciso di mantenere il nome storico del 
giornalino. É rimasto costante il desiderio di 
vederlo riconosciuto, di vederlo nelle mani de-
gli studenti e non solo sul suo sito. Il cartaceo, 
ecco uno degli obiettivi che ci siamo sempre 
posti. Desiderio che si è mantenuto nei tre anni 
successivi, anche se ci sono state tre redazio-
ni diverse (purtroppo quest’anno non riuscire-
mo a far uscire la nuova edizione). E lo posso 
testimoniare io, che comunque ci sono stata 
fin dalla rinascita del “Magistraccio”. La soddi-
sfazione di vederlo sfogliato e letto dai genitori 
sorridenti dei ragazzi che vengono durante l’o-
pen-day della scuola, l’ottima opinione del ca-
po redattore dell’economia de “La Provincia”, 
dei giornalisti o vedere anche la semplice gioia 

nelle facce degli ex allievi che fanno un tuffo 
nel passato… ripaga tutte le ore impiegate per 
la realizzazione del giornale. Nonostante le va-
rie richieste a cui abbiamo sempre cercato di 
porre rimedio e le critiche di persone che mai 
l’avevano letto, nonostante i problemi che ab-
biamo incontrato strada facendo… abbiamo 
lavorato, discusso e scritto per la nostra scuo-
la, cercando sempre di migliorare il nostro stile 
e tenendo alta l’asticella della qualità per evi-
denziare anche il livello della Magistri, istitu-
to di spessore non da poco che manteniamo a 
Como da ormai decenni. Interviste, recensioni, 
articoli di vario genere hanno portato il “Magi-
straccio” ad essere definito un ottimo prodot-
to editoriale dagli esperti del settore… e que-
sto ci ha fatto gonfiare il cuore di orgoglio. Ma 
ci siamo posti un ulteriore obiettivo notando 
con dispiacere che gli studenti dell’istituto non 
hanno mostrato un feedback positivo, sia nella 
partecipazione che nella lettura. Nell’era tec-
nologica, dove il cellulare è il prolungamen-
to del braccio, è difficile portare il pubblico a 
leggere se non esiste la voglia dal principio. Per 
questo noi della redazione stiamo cercando di 
aumentare il tiro per portare gli studenti a leg-
gere il nostro operato. Non è affatto facile. Ma 
ce la faremo. “Oggi non è che un giorno qualun-
que di tutti i giorni che verranno. Ma quello che 
accadrà in tutti i giorni che verranno può di-
pendere da quello che farai tu oggi”, così diceva 
Ernest Hemingway.

COSA ERA?
È lo storico giornale scolastico 
dell’Itis Magistri Cumacini di 
Como

QUANDO È NATO?
Tra gli Anni ’70 e ‘90

COSA È?
È una redazione che lavora a un 
prodotto editoriale digitale e 
flessibile

COSA RACCONTA?
Parla del territorio, delle aziende, 
del percorso di alunni e ex 
alunni, progetti scolastici, gite 
d’istruzione, percorsi formativi, 
incontri culturali.

IL MAGISTRACCIO IN SINTESI
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Per controllare casa 
basta un “click”

Quando si parla di domotica si intende tra-
sformare la propria casa in una struttura 

intelligente, che funziona in modo automatico 
accelerando e ottimizzando i processi che si 
attivano al suo interno. Una sorta di comuni-
cazione tra le macchine e i sistemi elettrici che 
vivono nell’ambiente casalingo. È dagli anni ’90 
che la domotica è riuscita a proporre alla col-
lettività una serie di automazioni per agevola-
re diversi processi come la gestione energetica 
e termica dell’edificio, dell’illuminazione, degli 
elettrodomestici, il controllo dei consumi, la ge-
stione di diversi impianti, della sicurezza. Una 
trasformazione profonda ha coinvolto gli edifi-
ci, come spiega l’esperto Gabriele Citterio. 

Cosa significa domotica?
Il termine domotica deriva dal latino “domus” 
che significa casa, affiancato dall’aggettivo 
automatica.
Quando si parla di domotica si intende far di-
ventare la casa intelligente, farla funzionare in 
modo automatico accelerando e ottimizzando 
numerosissimi processi.

Da quanto se ne parla?
All’inizio degli anni ’90 si è riusciti a sviluppare 
in modo completo tutto ciò che riguarda la do-
motica applicata non solo agli usi civili ma an-
che industriali e sociali. È da quegli anni che la 
domotica è riuscita a proporre alla collettività 
una serie di automazioni per agevolare diver-
si processi come la gestione energetica, la ge-
stione termica dell’edificio, l’illuminazione, gli 
elettrodomestici, il controllo dei consumi, la 
gestione di diversi impianti, la sicurezza, ecc…

Quali novità apporta nelle case?
A differenza di un impianto tradizionale, do-
ve le funzioni si attivano tramite normali co-
mandi (interruttori, regolatori, ecc…) incapaci 
di interagire tra loro, il sistema domotico per-
mette di realizzare, sia in ambito residenzia-
le che terziario, la gestione coordinata di tutti 
i dispositivi. 
Pertanto sia localmente, che tramite uno 
smartphone, tablet o pc, sarà possibile ef-
fettuare una serie di operazioni “intelligenti”: 
accendere le luci, aprire/chiudere tende e/o 

La domotica cambia il rapporto 
con la propria abitazione, 
più facile e più funzionale

di: Gabriele Citterio

INNOVAZIONE
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tapparelle, gestire la climatizzazione, i sistemi 
di sicurezza, ecc…

Interviene su risparmio 
o sul comfort abitativo?
La domotica ha importanti benefici sul-
la razionalizzazione dei consumi energeti-
ci, sull’incremento del comfort dovuto ad una 
maggiore flessibilità dell’impianto e sul con-
trollo centralizzato dell’impianto in tutte le 
sue componenti.
Con la domotica si ottiene un impianto nel 
suo complesso più efficiente, facile da gesti-
re e razionale. La domotica offre potenzialità 
di controllo prima ignote, come la gestione da 
internet della propria abitazione o da un tou-
ch screen, e si integra perfettamente nei nuovi 
sviluppi del design.

È applicabile a tutte le case?
L’esigenza e la curiosità di vivere in un am-
biente più “intelligente” e semplice da gestire 
attraverso un semplice smartphone, compor-
ta principalmente due operazioni da dover ef-
fettuare all’interno delle abitazioni: sfilatura 
dei cavi dell’impianto tradizionale e verificare 
che il nuovo cavo di comunicazione (cavo bus) 
possa transitare all’interno delle tubazioni 
esistenti.
Nel caso di un impianto elettrico datato, po-
trebbe non essere possibile sfilabile l’impian-
to esistente in tutte le sue parti, ciò comporte-
rebbe il dover intervenire sulle strutture al fine 
di creare dei nuovi passaggi.

È una spesa sostenibile?
Rendere la propria casa completamente “in-
telligente” aumenta il valore dell’immobile 
stesso, e qualsiasi acquirente apprezzerà un 
sistema di automazione dell’immobile. Biso-
gna in qualsiasi caso pensare alla soluzione 
ottimale e confezionata su misura per ogni ti-
po di abitazione/edificio. Non esistono siste-
mi standard adatti a qualsiasi tipo di edificio. 
È essenziale che tale sistema debba essere 
progettato da un tecnico specializzato, che 
dovrà conciliare le esigenze della famiglia con 
le attuali tecnologie. Nella legge di bilancio del 
2019, è prevista la detrazione fiscale per chi 
sostiene spese relative a lavori finalizzati al 
risparmio energetico, in particolare, sono pre-
viste detrazioni IRPEF fino al 65% per gli im-
pianti di domotica e building automation.

Ci sono più livelli di intervento?
La vigente normativa prevede una classifica-
zione degli impianti elettrici suddivisa su 3 li-
velli, introducendo il concetto di prestazione 
di impianto secondo la sua funzionalità e frui-
bilità. Nello specifico il livello 3, oltre alle dota-
zioni previste, considera l’esecuzione dell’im-
pianto con integrazione domotica. Per essere 
considerato domotico, un impianto deve ge-
stire come minimo 4 delle seguenti funzioni: 
anti intrusione, controllo carichi, gestione co-
mando luci, gestione temperatura, gestione 
scenari, controllo remoto e sistema diffusione 
sonora.
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Oggi la maggior parte delle persone tra-
scorre l’80% del proprio tempo in ambienti 

chiusi. Che aria si respira? “La qualità dell’am-
biente interno - spiega Michele Cairoli, peri-
to industriale laureato in Ingegneria Edile - è 
intesa come l’insieme di comfort igrotermico, 
acustico, visivo e di qualità dell’aria. Progetta-
re, costruire e gestire edifici caratterizzati da 
elevati livelli di qualità ambientale rappresen-
ta la sfida del presente e del futuro. Solo ‘la-
vorando’ su tutti i comfort si può ottenere un 
risultato eccellente. Ottenere una buona aria 
di casa si scontra, a volte, con un tema che ha 
ricevuto attenzione fino ad oggi: l’efficienza 
energetica”. 

Cosa è la “diagnosi energetica” e quanto con-
ta nella decisione di iniziare la ristrutturazio-
ne di un immobile o di un ambiente casalingo? 
“La diagnosi energetica è una procedura si-
stematica che parte dalla conoscenza del pro-
filo di consumo energetico dell’edificio e porta, 
attraverso una serie di calcoli, all’individuazio-
ne degli interventi di miglioramento della sua 

prestazione energetica sia in termini di inter-
venti sulla costruzione (cambio serramenti o 
applicazione isolamento a cappotto, ad esem-
pio) che di interventi sull’impiantistica (sosti-
tuzione della caldaia o nuovo impianto sola-
re termico). Si valuta in maniera approfondi-
ta il consumo effettivo di combustibile (stato 
di fatto reale) e si dimostrano i difetti dell’e-
dificio e dell’uso che ne viene fatto. I risulta-
ti sono affiancati da un’analisi costi/benefici 
che consente una classificazione degli stessi 
e una loro valutazione completa. Non è que-
sto un obbligo legislativo, se non per partico-
lari interventi e tipologia di edifici, ma è sicu-
ramente uno strumento prezioso per condurre 
una scelta “conveniente” degli interventi mi-
gliorativi da fare”.

Quando si parla di “comfort indoor” cosa si-
gnifica? C’è una priorità tra le varie voci che lo 
compongono? 
Con il termine “comfort indoor” si intende una 
condizione di “benessere globale” degli occu-
panti di un edificio. La qualità complessiva 

Il comfort abitativo
Quando ristrutturare 

cambia la qualità della vita

di: Michele Cairoli

BENESSERE

31



dell’ambiente interno, è intesa come l’insie-
me di comfort igrotermico, acustico, visivo e di 
qualità dell’aria. Progettare, costruire e gestire 
edifici caratterizzati da elevati livelli di qualità 
ambientale rappresenta la sfida del presen-
te e del futuro. Ogni aspetto della qualità am-
bientale interna ha una sua importanza e solo 
“lavorando” su tutti e quattro i comfort si può 
ottenere un risultato eccellente. Ci sono diver-
se leggi e normative a supporto ma solo con 
l’aiuto di esperti che lavorano insieme, ognuno 
secondo le specifiche competenze, si possono 
ottenere risultati non solo prescritti nel mo-
mento della progettazione, ma adeguatamen-
te e approfonditamente verificati sul campo e 
anche costantemente monitorati. Gli incentivi 
fiscali che vengono offerti danno la possibilità 
di intervenire usufruendo anche di uno sgra-
vio fiscale sul costo iniziale dell’operazione 
(ad esempio nell’elenco indicato dall’Agenzia 
delle Entrate sono agevolabili gli interventi sul 
contenimento dell’inquinamento acustico ne-
gli edifici…).

In tema di salubrità degli ambienti, come con-
viene intervenire o quali materiali usare per 
avere una “casa sana”? 
Va premesso che ormai la nostra generazio-
ne trascorre oltre l’80% del proprio tempo in 
ambienti chiusi. La salubrità degli ambien-
ti interni degli edifici sta quindi assumendo 
oggi un’importanza sempre maggiore. Questo 
aspetto può scontrarsi con tutti gli sforzi fatti 
in questi ultimi anni per migliorare l’efficien-
za energetica delle abitazioni che, per quanto 

fondamentali, hanno dato anche dei risulta-
ti inaspettati sul fronte della qualità dell’aria 
indoor. La sigillatura sempre più spinta degli 
edifici, con l’utilizzo di serramenti molto per-
formanti nella tenuta all’aria, se da un lato ha 
consentito di ridurre gli sprechi energetici, ha 
però eliminato anche i tanto temuti “spifferi” 
che consentivano un “salutare” ricambio co-
stante d’aria degli ambienti. 
All’interno delle abitazioni poi i materiali uti-
lizzati possono ulteriormente peggiorare le 
condizioni di salubrità rilasciando diretta-
mente sostanze inquinanti o pericolose, oppu-
re assorbendo e successivamente rilasciando 
sostanze presenti nell’aria e provenienti da al-
tre fonti, o ancora creando condizioni favore-
voli allo sviluppo di microrganismi. I materiali 
e i prodotti utilizzati in edilizia possono emet-
tere composti altamente tossici, che fanno sì 
che la qualità dell’aria interna degli edifici ri-
sulti inaccettabile. 
Per questo motivo la scelta dei materiali è 
fondamentale per la salute. Esistono, al gior-
no d’oggi, rivestimenti interni “attivi” (ad esem-
pio pitture), cioè che possono assorbire fino 
al 70% degli inquinanti interni (tra cui la “fa-
mosa” formaldeide) eventualmente presenti 
nell’ambiente, emesse dai mobili, dai tessu-
ti o dai prodotti utilizzati nelle normali attivi-
tà quotidiane, purificando l’aria e contribuen-
do alla salubrità dell’ambiente. L’attenzione al 
benessere delle persone, alla loro salute e al 
loro futuro è una scelta che si deve affiancare 
alla realizzazione di case confortevoli ed ener-
geticamente efficienti.
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È possibile migliorare la qualità dell’aria di 
casa? Come?
Si pensa tanto all’inquinamento dell’aria ester-
na dell’ambiente aperto ma in realtà è molto 
più preoccupante la qualità interna dell’aria 
negli ambienti confinati. Si parla sempre più 
spesso della “Sindrome dell’Edificio Malato” 
(Sick Building Syndrome). Per migliorare que-
sta preoccupante situazione bisogna utilizza-
re la qualità dell’aria come “parametro di pro-
gettazione”. Ad esempio, l’inserimento nell’im-
piantistica di una costruzione la ventilazione 
meccanica forzata, o controllata (VMC) che è 
una tecnologia, ormai consolidata e con diver-
se opzioni abbinate, soprattutto nelle case di 
ultima generazione con basso consumo ener-
getico, che consente un ricambio d’aria speci-
fico e capace di eliminare quasi totalmente le 
particelle di polveri sottili, di polvere in genere, 
di CO2 e CO, ma anche gli odori, i fumi, i batte-
ri e virus. In sostanza questa tecnologia si ba-
sa sull’utilizzo di un ventilatore silenzioso che 
filtra l’aria e la purifica senza perdere il suo 
calore interno, ricambiandola costantemen-
te nei diversi locali dell’edificio. Esistono di-
verse tipologie di macchine che intervengono 

anche sull’umidità dell’aria. Insomma le solu-
zioni sul mercato non mancano ma vanno ben 
capite e scelte ad hoc. Anche interventi sui ri-
vestimenti (pitture green innovative, lastre in 
cartogesso/gessofibra, intonaci, pavimenta-
zioni, ecc.) contribuiscono in maniera signifi-
cativa a mantenere una buona qualità di aria 
interna. Prima di ricorrere a macchinari più o 
meno costosi e altri interventi, è sempre e co-
munque necessario attuare le norme igieni-
che più tradizionali per garantire la massima 
salubrità indoor. Pulizia, ricambio d’aria co-
stante con apertura regolare dei serramenti 
e piccoli stratagemmi possono davvero fare la 
differenza. Ecco alcuni consigli pratici da non 
trascurare mai: evitare di fumare in casa, usa-
re i detersivi con cognizione rispettando le in-
dicazioni del produttore presenti sulle confe-
zioni, evitare mobili costruiti con componenti 
tossici, controllare l’umidità interna (questo è 
importantissimo e i livelli ad hoc non devono 
superare il 60/65%), effettuare le manuten-
zioni e i controlli agli impianti (cambio filtri in 
primis), scegliere elettrodomestici sicuri e di 
classe superiore (aspirapolvere, scopa elettri-
ca, ecc.).
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Klimahouse Lombardia, la fiera 
dell’efficienza energetica 

Lariofiere ospita a ottobre l’evento 
dedicato alle costruzioni sostenibili

Dal 4 al 6 ottobre nei padiglioni di Lariofie-
re a Erba si terrà la terza edizione di Kli-

mahouse Lombardia, fiera dedicata al risa-
namento e all’efficienza energetica in edilizia. 
L’obiettivo primario dell’appuntamento fieri-
stico è sensibilizzare operatori e utenti finali 
sui profondi cambiamenti che la filiera edile 
sta vivendo negli ultimi dieci anni nell’ambi-
to di quella che è ormai la consolidata diret-
tiva energetica europea. La formula itinerante 
dell’appuntamento promosso da Fiera Bolza-
no è indicata nel nome della manifestazione, 
che per l’occasione si presenta con il nuovo 
nome “Klimahouse Lombardia” e con logo rin-
novato scelti dai promotori, in accordo con i 
principali partner della manifestazione che si 
sono riuniti a fine gennaio a Lariofiere per la 
condivisione del programma degli eventi in ca-
lendario. Numerose le aziende che hanno già 
confermato la propria adesione: realtà con se-
de in Lombardia e molte altre provenienti da 
tutta Italia tra cui Green Systems, Coverd, Mol-
teni Carlo e C. Snc, Froling, CasaAttiva (Il le-
gno su Misura), Bioisotherm, Hörmann Italia e 

EVENTI

Legnotech che presenteranno le soluzioni più 
innovative del settore. A completamento del-
lo spazio espositivo, “Klimahouse Lombardia” 
offrirà un ricco programma di appuntamenti 
di aggiornamento professionale ed eventi di-
vulgativi aperti al pubblico per un panorama 
completo sugli ultimi trend dell’edilizia soste-
nibile e dell’efficienza energetica.
Cuore del programma di eventi di questa edi-
zione, il convegno organizzato da Fiera Bolza-
no, dall’Agenzia CasaClima e dal CasaClima 
Network Lombardia. Coinvolti al tavolo di la-
voro anche l’Ordine dei Geometri di Como e di 
Lecco, l’Ordine degli Ingegneri di Como, l’Ordi-
ne degli Architetti di Lecco e Confartigianato 

DAL 4 AL 6 OTTOBRE 2019 A ERBA
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di Como e Lecco che cureranno eventi forma-
tivi e informativi rivolti ai propri iscritti. Tema 
cardine del ciclo di eventi, condiviso da tutti i 
partner coinvolti, “Costruire ambienti salubri 
per vivere bene”. La qualità degli ambienti per 
la salute e il benessere abitativo sono, infatti, i 
temi portanti dell’edilizia del futuro che, dalla 
scelta dei materiali ai processi produttivi, de-
vono garantire la migliore qualità della vita.
Per i privati interessati a ristrutturare o co-
struire casa, non mancheranno consulenze 
gratuite a cura di esperti CasaClima e le visite 
guidate a edifici certificati nelle vicinanze del-
la fiera, per un confronto diretto con chi le ha 
costruite e con chi vive al loro interno per sco-
prirne i principali vantaggi.

Il segno positivo 
nella riqualificazione 
energetica (dati ANCE)
Secondo i dati degli ultimi anni, a fronte di un 
costante calo degli investimenti nell’ambito 
delle costruzioni, l’unico comparto in grado 
di sostenere il mercato edile e di raggiungere 

valori positivi è quello delle ristrutturazioni e 
delle riqualificazioni. A livello nazionale, se-
condo i dati forniti da Ance Como, nel periodo 
2007 - 2017 si è assistito, infatti, ad un calo 
pari al 64% negli investimenti in nuove abita-
zioni, del 43% nelle costruzioni non residen-
ziali (pubbliche e private) e di oltre il 40% dei 
lavori pubblici. L’unico ambito con il segno più, 
grazie anche agli incentivi della fiscalizzazio-
ne principalmente per gli interventi di riquali-
ficazione energetica, è quello della manuten-
zione straordinaria che, nello stesso periodo, 
ha visto un incremento di oltre il 20%.

“La sostenibilità è ormai un aspetto che non 
può venire considerato come prioritario in tutti 
gli interventi di sviluppo del territorio - sostie-
ne Francesco Molteni, Presidente Ance Como 
-. L’attenzione e l’accresciuta sensibilità per 
l’ambiente e le risorse energetiche, che com-
portano minori emissioni inquinanti, risparmi 
energetici e maggior comfort, sono parametri 
di cui tutti gli operatori devono tenere conto 
non solo per rispondere a disposizioni sempre 
più vincolanti, ma anche per ragioni commer-
ciali e di marketing”.
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Maestri Comacini,
il perché del nome

A ffondano le loro radici in secoli lontani da 
noi. Eppure, le loro opere riempiono di bel-

lezza le valli, le sponde del lago, le città, i pae-
si del Ticino e del comasco fino ad allargar-
si al territorio nazionale e superarne i confini 
estendendosi in tutta l’area europea. I “Magi-
stri Comacini” sono stati grandi costruttori e 

PERITI NELLA STORIA

artisti, uomini che hanno, con la loro forza co-
struttrice, diffuso la creatività artistica in Ita-
lia e in Europa. Molti i dibattiti storici attorno 
alla loro origine, al nome con cui sono defini-
ti, alle loro opere edili, alla loro attività di scul-
tori, lapicidi, stuccatori e artisti, organizzati in 
corporazioni. Grandi viaggiatori, abili ad adat-
tarsi all’ambiente in cui si trovavano, sono ri-
usciti a realizzare, con ogni materiale trovato 
in loco e con ogni strumento, edifici e opere 
murarie, che, ancora oggi, sono grandemente 
apprezzate. Scrive Rodolfo, il Glabro, monaco 
borgognone, nelle sue “Storie” mille anni fa: “Si 
era già nell’anno terzo dopo il Mille quando nel 
mondo intero, ma specialmente in Italia e nel-
la Gallia, si ebbe un rinnovamento delle chiese 
basilicali. Sebbene molte fossero ben sistema-
te e non ne avessero bisogno, tuttavia ogni po-
polo della cristianità faceva a gara con altri per 
averne una più bella. Pareva che la terra stes-
sa, come scrollandosi e liberandosi dalla vec-
chiaia, si rivestisse tutta di un candido manto 
di chiese”. Una capacità costruttiva ormai ben 
consolidata, quella descritta dal religioso, se 
il ritrovamento dell’Editto di Rotari, re dei Lon-
gobardi, datato 22 novembre 643, conteneva 

1° PUNTATA

Santa Maria del Tiglio a Gravedona, secolo XII
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due articoli, il 144 e il 145, riferiti al lavoro e 
alla responsabilità costruttiva dei Magistri 
Cumacini. Lo racconta nel libro “I Sessant’An-
ni del Collegio dei Periti Industriali di Como, lo 
storico Mario Mascetti. “Si deduce chiaramen-
te che gli esercenti l’arte muraria non operava-
no singolarmente, ma erano associati in una 
consorteria d’arte. Non si trattava semplice-
mente di mettere insieme le forze per le esigen-
ze pratiche di un lavoro di squadra, ma proba-
bilmente si trattava di un collegio rappresenta-
tivo dei comuni interessi come si può evincere 
da un altro documento alto-medievale, allega-
to all’editto di Liutprando del 28 febbraio 713, 
ma probabilmente più recente di alcuni decen-
ni (intorno al 740): il Memoratorio de Mercedes 
Comacinorum”. Una sorta di tabellario in cui si 
stabilivano i prezzi delle opere, frutto, proba-
bilmente di un riconoscimento ottenuto attra-
verso un organismo corporativo, depositario di 
regole per la formazione professionale, quel-
lo che poi fecero nel medioevo le corporazioni 
e, oggi, gli Ordini professionali. Si sa con cer-
tezza che gli abitanti delle terre intorno al la-
go di Lugano era specializzati nell’arte del de-
corare e del costruire e che la loro migrazione 
fu uno dei più grandi movimenti di massa di 

specialisti ricordati nella storia. Il termine con 
il quale è stato dato il nome a questo fenome-
no suscita ancora oggi dibattito. Per la mag-
gior parte, l’aggettivo “comacino” è sinonimo 
di comasco. Quindi nell’accezione più corrente 
il termine “maestri comacini” sta ad indicare 
tutte le maestranze dei laghi lombardi di qual-
siasi epoca”. Altri studiosi invece hanno fatto 
derivare la parola “cumacini” a “cum machinis”, 
cioè con macchine, impalcature, strumenti 
utilizzati per lavorare. In ogni caso il territorio 
lombardo ha assistito ad una ampia specializ-
zazione della popolazione nella sapiente arte 
del costruire in molti secoli di storia. 
Alcuni studiosi, sostenitori della tesi secon-
do cui il termine comacino si riferisce a coma-
sco, affermano che le maestranze si rifugiaro-
no nell’Isola Comacina, sul Lago di Como, che 
non ebbe la dominazione longobarda, le stes-
se maestranze che sapevano distinguersi per 
abilità costruttiva. Certamente il fenomeno fu 
impressionante e ha lasciato nel tempo meto-
di costruttivi come il taglio della pietra, l’uso 
delle malte, l’impiego della carpenteria, l’edifi-
cazione degli archi. Oggi la loro opera è visibile 
nelle basiliche, nei battisteri, nelle cripte, nei 
campanili, nei chiostri.

Campanile della Chiesa di Sant’Alessandro a Lasnigo Chiesa di Santa Maria della Loppia a Bellagio

Bibliografia 
1) “I Magistri Comacini nella storia e per lo sviluppo del lago di Como e della Valle d’Intelvi” a cura di Ettore 

A. Alberoni
2) “Magistri Comacini storie, antistorie misteri e leggende 1723 -1962”
3) Aa.Vv. “I sessant’anni del Collegio dei Periti Industriali di Como”
4) “I Maestri Comacini tra mito e storia. Conoscenze e storia sulle origini delle maestranze dei laghi lom-

bardi”. Marco lazzati 2008

37



Studenti al lavoro 
per “Ristrutturare Como”

Uno stabile comunale allo studio 
dei ragazzi della Magistri Cumacini: 

è il progetto del nuovo tavolo di lavoro 
della prima filiera edile comasca

“Ristrutturare Como” è una iniziativa so-
stenuta da una nuova filiera: l’insieme 

di realtà dedicate al settore dell’edilizia, con lo 
scopo di lavorare nella direzione della riquali-
ficazione del patrimonio pubblico e privato ur-
bano. Risparmio dei consumi, miglioramento 
del patrimonio edilizio e benessere abitativo 
sono i principali obiettivi che uniscono i sog-
getti appartenenti ad una squadra di grande 
rilievo per la città di Como. Ance Como è ca-
pofila di una lunga serie di istituzioni e ordi-
ni professionali, come Confartigianato, CNA, 
Fercomated, Confedilizia, Anaci, Ordine de-
gli Architetti, Ordine degli Ingegneri, Ordine 
dei Periti Industriali, Ordine dei geologi, Col-
legio dei Geometri e Anci Lombardia. Il pro-
getto riguarda la possibilità di svolgere dia-
gnosi e attivare interventi riqualificativi sugli 

ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO

immobili urbani per incentivare il pubblico e 
il privato a migliorare la qualità degli stabi-
li. Efficienza energetica, ecosostenibilità, mi-
glioramento estetico del patrimonio edilizio, 
impiantistica rinnovata, serramenti di ultima 
generazione, abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. Molte le voci che potrebbero ri-
unirsi sotto la parola ristrutturazione, verso 
cui convergono forze e competenze diverse e a 
vario titolo, tutte però determinate dalla stes-
sa elevata professionalità. All’interno dell’ini-
ziativa, c’è un progetto concreto che potrebbe 
prendere avvio con il nuovo anno scolastico, 
perché rivolto ai giovani studenti della Magi-
stri Cumacini, invitati a svolgere il periodo di 
alternanza scuola/lavoro. “Coinvolgere gli stu-
denti, già pronti per il periodo di alternanza 
scuola lavoro, è una proposta che unisce due 
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interessi reciproci - ha spiegato Orazio Spez-
zani - Dare la possibilità ai ragazzi di speri-
mentarsi nel lavoro e contemporaneamen-
te ottenere risultati concreti a costo zero per 
il committente, che si troverebbe un progetto 
già eseguito”. Naturalmente i ragazzi non po-
trebbero cimentarsi nel lavoro senza l’aiuto e 
la disponibilità di insegnanti preparati, che si 
sono detti pronti a lavorare. Dentro questa ca-
tena di energia, mancava però la concretez-
za. Cosa ristrutturare? Ecco perché una dele-
gazione di persone, Graziano Rotondo, Fabio 
Fasana, Maria Pia Romano, Emanuela Longo-
ni, professori della Magistri e Antonio Moglia 
di Ance, ha incontrato il sindaco di Como Ma-
rio Landriscina con l’intento di richiedere un 
immobile ad uso residenziale del Comune, per 
dare avvio al progetto. L’incontro avvenuto l’8 
maggio a Palazzo Cernezzi ha trovato il primo 
cittadino di Como particolarmente favorevole, 
anche se, insieme ai dirigenti, ha chiesto di ef-
fettuare le verifiche del caso prima di indicare 
una struttura idonea. “Abbiamo fatto richiesta 
di uno stabile con una decina di appartamenti. 

Non di più per non caricarsi di un lavoro trop-
po impegnativo. L’obiettivo sarà consegnare 
la diagnosi energetica, edilizia e impiantisti-
ca, documento che servirà per spiegare quan-
to si può risparmiare e come conviene ristrut-
turare”. I tempi sono stretti: perché il progetto 
possa avere avvio sarà necessario individuare 
l’immobile a breve ed essere pronti in fase di 
ripresa scolastica. Ora la parola tocca al co-
mune e ai dirigenti che dovranno sciogliere i 
nodi burocratici e segnalare la casa che meri-
terà l’intervento degli studenti. 

A Como 
gli edifici 
comunali 
pubblici e 
residenziali 
hanno 
bisogno 
di essere 
riqualificati. 
Varie le 
possibilità 
sul tavolo di 
lavoro
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Manovra 2019 
grazie ai bonus, 

conviene ristrutturare

R istrutturazioni, mobili, verde e efficienta-
mento energetico sono le voci di interven-

to edilizio che troveranno, anche per il 2019, la 
possibilità di ottenere agevolazioni fiscali. La 
proroga dei bonus fino al 31 dicembre 2019 
incoraggia a intervenire sugli immobili per ri-
qualificarli nella struttura, nell’arredamento 
e nella sostenibilità ambientale. Le possibilità 
di intervento sono molteplici e spaziano dalla 
ristrutturazione edilizia, alla riqualificazione 
del verde, all’acquisto di elettrodomestici, mo-
bili, tende solari, zanzariere. 

Le priorità
Davanti a numerose opportunità di interven-
to di riqualificazione, affidarsi ad un tecnico 

FISCALE

esperto permette di individuare una priorità 
tra i lavori da mettere in cantiere. “È evidente 
che il 2019 potrebbe essere uno degli ultimi 
anni dove la percentuale delle agevolazioni fi-
scali rimane dello stesso valore odierno e non 
sia soggetta ad abbassamenti - ricorda Ora-
zio Spezzani, Presidente dell’Ordine dei Periti 
Industriali di Como -. Per questo motivo è im-
portante approfittare velocemente di quan-
to ci offre ancora la normativa vigente in ter-
mini di risparmio fiscale. Occorre rivolgersi ad 
un professionista che valuti ogni singolo inter-
vento possibile e sviluppi un progetto che ren-
da le opere da eseguire appetibili da un pun-
to di vista economico”. Gli esperti, infatti, so-
no certi che, ancora una volta, i più gettonati 

Riqualificazione strutturale, 
mobili, verde, energia
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e convenienti saranno gli interventi mirati al 
contenimento energetico e quelli legati al “si-
smabonus” sia su edifici singoli che i condomi-
ni. “Direi che è assolutamente prioritario - ag-
giunge Spezzani - affidarsi ad uno o più pro-
fessionisti, ciascuno per le proprie competen-
ze, capaci di pianificare le attività da svolgere 
tenendo conto delle necessità dell’immobile e 
gli obiettivi del committente”. 

La diagnosi
È fondamentale rivolgersi ad un esperto che, 
in prima battuta, svolga una efficace diagno-
si energetica dell’edificio, così da evitare di la-
sciarsi influenzare da sconti o sconticini legati 
all’acquisto di beni. Un esempio su tutti, il caso 
dei serramenti: lasciarsi ingolosire da un prez-
zo basso o da una scelta facile mette a repen-
taglio la salubrità dell’ambiente che deve es-
sere analizzato nella sua interezza. Conviene 
sempre avere uno sguardo d’insieme sull’im-
mobile”. Infatti, un intervento efficace dal pun-
to di vista tecnico e che comporti un corretto 

e giustificato esborso economico, presuppon-
gono un progetto studiato nell’insieme fin nei 
minimi particolari. Al contrario puntare solo 
su alcuni interventi senza aver fatto una ap-
profondita analisi su quali siano i reali bisogni 
di un immobile allo scopo di ottenere lo stes-
so valore sia in termini edilizio-impiantistici 
che in termini di valore patrimoniale, rischia 
di vanificare gli sforzi fatti dal tecnico e dalla 
committenza.
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Sciarpe e foulards 
della legalità

19 luglio 1992: è uno dei momenti più tra-
gici della guerra tra Stato e mafia: il ma-

gistrato Paolo Borsellino viene ucciso insieme 
alla scorta in via D’Amelio e, in quel giorno, 
appare all’intero Paese che i tentacoli mafio-
si siano troppo potenti da estirpare. Eppure, 
la storia insegna che accanto al male sanno 
spuntare boccioli di bene e che il seme della 
legalità può crescere e diffondersi. Con questa 
convinzione, la Biblioteca di Como l’8 aprile di 
quest’anno è stata intitolata al magistrato di 
Palermo e in quell’occasione due classi dell’I-
sis Setificio Paolo Carcano, futuri periti in-
dustriali tessili, hanno esposto un progetto a 
cui hanno lavorato per diversi mesi a scuola. 
Nell’atrio della biblioteca di via Raimondi sono 
state esposte sciarpe e foulards, in cui gli al-
lievi hanno saputo coniugare i valori della lot-
ta alla mafia, gli elementi storici della vita di 
Paolo Borsellino con la loro creatività e l’abilità 
di disegnatori, che stanno affinando a scuola 
per diventare gli stilisti di domani. Gli studenti 
nati dieci anni dopo la data dell’uccisione del 
magistrato hanno dovuto studiare la dinamica 
degli eventi, conoscere le caratteristiche della 
terra siciliana, vivere attraverso film e dibattiti 
un percorso di violenza, di omertà, di sopruso, 

IL TESSILE

accanto all’energia e al desiderio di riportare 
la giustizia e la legge fino all’estremo sacrifi-
cio di sé. Un insegnamento che tutti hanno sa-
puto cogliere sostenuti dall’impegno degli in-
segnanti. Del resto, l’Isis Paolo Carcano è ca-
pofila del Centro di Promozione della Legalità 
della Provincia di Como dal 2015 e si propone 
come centro permanente di promozione e co-
ordinamento di interventi di sensibilizzazio-
ne contro l’illegalità, di condivisione di obiet-
tivi e competenze per lo sviluppo della Cultura 
della Legalità. «Dedicare a un uomo di giusti-
zia e servitore della Stato quale era mio padre 
una biblioteca, culla di cultura, condivisione e 

Alcune sciarpe realizzate 
dalle quarte dell’Isis Paolo Carcano

La biblioteca di Como 
intitolata a Paolo Borsellino
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parola, dimostra che c’è la chiara consapevo-
lezza di cosa significa il fenomeno mafia - ha 
detto Fiammetta Borsellino, ospite d’eccezio-
ne per l’inaugurazione l’8 aprile -. E questo non 
può che farmi piacere così come vedere tan-
ti giovani delle scuole». L’iter avviato a marzo 
2018 con la richiesta del Centro Studi Socia-
li contro le Mafie-Progetto San Francesco, ha 
preso forma con la delibera dalla giunta co-
munale a luglio e con il nullaosta della Prefet-
tura a settembre.
Il Cento Studi Sociali contro le Mafie-Proget-
to San Francesco, che opera sul nostro terri-
torio è un’associazione nazionale di promo-
zione sociale, a sostegno del sindacato, della 
responsabilità sociale, della contrattazione e 
del contrasto alle mafie nel mondo del lavo-
ro e promuove la cultura della giustizia e della 
lotta alle mafie come strumento strategico per 
la costruzione di un welfare della legalità. Si-
gnificativa la sede a Cermenate, in provincia di 
Como, in un edificio confiscato alla ‘ndranghe-
ta. Il 16 maggio, in occasione della visita isti-
tuzionale gli studenti della classe 4M2 di Mo-
da hanno donato alla Presidente del Senato 
Maria Elisabetta Alberti Casellati la sciarpa 
“Parliamone”, disegnata per l’occasione della 
titolazione della biblioteca.

Sciarpe e 
foulards sono 
state esposte 
nell’atrio della 
biblioteca

Un lavoro 
realizzato dopo 
mesi di impegno 
condotto dalle 
professoresse 
Anna Caladini e 
Flavia Proserpio
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R iqualificare il Giardino del Merlo: è l’ini-
ziativa promossa dall’“Associazione arch. 

Bruno Comi”, impegnata nella promozione di 
progetti filantropici nel territorio dell’Alto La-
rio. Il giovane sodalizio ha deciso infatti di in-
dire un concorso di idee. Si chiama “Progetto 
di riqualificazione e valorizzazione del Giardi-
no del Merlo: come raggiungere in sicurezza la 
parte alta del Castello del Medeghino - Colle-
gamento fra le due cave”. 

Storia
Il Giardino del Merlo si trova affacciato sul lago 
di Como a Musso, sotto la chiesa di Sant’Eu-
femia. Si tratta di un percorso botanico che 
venne realizzato in posizione panoramica e 
scoscesa dal 1853 al 1883 da Giovanni Man-
zi. La nipote di Manzi, Giuseppina, continuò 
nell’opera di cura di questo particolare luo-
go, aprendolo ai turisti. Dopo la sua morte fu 
però lasciato all’incuria, danneggiato e diven-
ne una cava di marmo. Il giardino oggi è in fase 
di ripristino, in parte già completata. Il giardi-
no fu realizzato su un versante ripido, dove si 
trovano ponticelli, grotte e gallerie in un vero 

e proprio percorso che permette di osservare 
varietà di piante tipiche. 

L’associazione
Fino ad oggi, l’Associazione si è concentrata 
sull’ambito sanitario, memore dell’ultimo tor-
tuoso tratto di vita dell’amico Bruno, stima-
to Senior Partner della nostra Fondazione, 
scomparso prematuramente a causa di un’a-
cuta forma di leucemia. Sono state organiz-
zate iniziative finalizzate alla sensibilizzazio-
ne della cittadinanza in merito alla diffusione 
della cultura delle cure palliative; per i malati 
terminali con assistenza a domicilio da parte 
di un medico palliativista, in convenzione con 
l’Associazione Accanto Onlus di Como e attivi-
tà volontaristica di accompagnamento dei pa-
zienti oncologici verso la struttura ospedaliera 
in grado di erogare le cure salva-vita, oltre a 
manifestazioni di raccolta fondi.

Il bando
Per ricordare il professionista favoren-
do al contempo la realizzazione di proget-
ti virtuosi, ispirati al suo pensiero e volti alla 

Un concorso di idee 
per riqualificare 

il Giardino del Merlo 
a Musso

BANDO
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valorizzazione del territorio dell’Alto Lario, nel 
quale l’arch. Comi ha vissuto ed operato con 
estrema passione nonché con profondo ri-
spetto per il paesaggio lacuale e montano, 
l’Associazione ha deciso di indire il concorso 
di idee.
Il Bando del concorso di idee è pubblicato in 
home page nel sito dell’associazione al se-
guente link: http://www.brunocomi.org/uplo-
ads/1/1/2/4/112440381/bando.pdf

Oppure visitando il sito:
http://www.deiurepublico.it/ 

Per info: tel. 02 66989008 - Fax. 02 67384578
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LE NOTIZIE 
DELL’ORDINE 
DEI PERITI 
SU “LA PROVINCIA” 
E “IL SETTIMANALE”

LA PROVINCIA

Como 23

MARTEDÌ 12 MARZO 2019

Il controllo della casa dallo smartphone
 Quando si parla di do-motica si intende trasformare la propria casa in una struttu-ra intelligente, che funziona in modo automatico accelerando e ottimizzando i processi che si attivano al suo interno. Una sorta di comunicazione tra le macchine e i sistemi elettrici che vivono nell’ambiente ca-salingo. E’ dagli anni ’90 che la domotica è riuscita a propor-re alla collettività una serie di automazioni per agevolare di-versi processi come la gestione energetica e termica dell’edi-ficio, il controllo dei consumi, degli impianti di illuminazio-ne e di sicurezza, nonché la ge-stione degli elettrodomestici. Una trasformazione profonda ha coinvolto gli edifici, come spiega Gabriele Citterio, pe-rito industriale elettrotecnico. “A differenza di un impianto tradizionale, dove le funzioni si attivano tramite normali comandi come interruttori e regolatori, il sistema domo-tico permette di realizzare la gestione coordinata dei di-spositivi. Sia localmente, che tramite uno smartphone, ta-blet o pc è possibile effettua-re operazioni “intelligenti” 

come accendere le luci, aprire e chiudere tende e/o tapparel-le, gestire la climatizzazione e i sistemi di sicurezza. 
Meno consumiLa domotica ha importanti benefici sulla razionalizzazio-ne dei consumi energetici e sull’incremento del comfort. Con questa tecnologia si ottie-ne un impianto nel suo com-plesso più efficiente, razionale e facile da gestire. Vivere in un ambiente più “intelligen-te” comporta due operazioni da effettuare all’interno delle abitazioni: sfilatura dei cavi dell’impianto tradizionale e 

la verifica che il nuovo cavo di comunicazione possa transi-tare all’interno delle tubazioni esistenti. “Nel caso di un im-pianto elettrico datato - precisa Citterio -, potrebbe non essere possibile sfilare l’impianto in tutte le sue parti, ciò comporte-rebbe il dover intervenire sulle strutture per creare nuovi pas-saggi”. Rendere la propria casa completamente “intelligente” ne aumenterebbe il valore. 
Il tecnico specializzatoE’ necessario, in qualsiasi caso, pensare alla soluzione ottima-le e confezionata su misura per ogni tipo di abitazione o edificio. Non esistono sistemi standard adatti a qualsiasi tipo di edificio. E’ essenziale che il sistema sia progettato da un tecnico specializzato, che do-vrà conciliare le esigenze della famiglia con le attuali tecnolo-gie. Nella legge di bilancio del 2019, è prevista la detrazione fiscale per chi sostiene spese relative a lavori finalizzati al risparmio energetico, in parti-colare, sono previste detrazio-ni Irpef fino al 65% per gli im-pianti di domotica e building automation.

 Illuminare bene la propria casa fa bene agli occhi e anche al portafoglio. Infatti, un’illuminazione corretta de-gli ambienti interni migliora il benessere visivo e riduce i costi di spesa energetica. Si calcola che i relamping, ossia l’ammo-dernamento degli impianti esi-stenti obsoleti, attraverso l’in-stallazione delle più moderne lampade led, riduce il consumo energetico ed i costi di eserci-zio almeno del 50%.

Comfort visivo
“L’illuminazione di un ambien-te deve svolgere tre funzioni - spiega Gabriele Citterio, dell’Ordine dei Periti Indu-striali di Como -. In primo luo-go, consentire lo svolgimento dell’attività ed il movimento in condizioni di sicurezza, ga-rantire una condizione visiva ottimale. Infine, mantenere un ambiente interno confortevo-le”. Oggi, è possibile integrare la tecnologia led con un sistema intelligente capace di gestire e coniugare la giusta luce nelle zone corrette. Questa ulterio-re potenzialità permette di ot-tenere grandi risparmi e può essere effettuata attraverso 

l’utilizzo di sensori, di sistemi di controllo e comunicazione cablati o wireless. Il sistema di illuminazione diventa “smart”, in grado cioè di essere connes-so ad una rete e, quindi, gestito e controllato. “I sistemi e gli ap-parecchi di illuminazione - ag-giunge Citterio - già oggi non si limitano più soltanto a fare luce, ma anche a fornire nuovi servizi basati sull’interconnes-sione tra gli oggetti e le perso-ne. Nei prossimi anni la visione della luce sarà vista come in-frastruttura di comunicazione, che permetterà un controllo da remoto dei singoli punti luce. La semplicità dell’implemen-tazione, i costi relativamente bassi e le soluzioni variabili per ogni situazione, sono fattori in grado di agevolare la diffusione di queste tecnologie”. Le lam-padine ad incandescenza oltre tutto, dallo scorso mese di set-tembre non possono essere più vendute. Quella che offre mag-giori vantaggi è il led che emet-te una luce priva di infrarossi ed ultravioletti, accendendosi immediatamente. Più efficien-te dal punto di vista energetico, ha una durata maggiore ed è più sostenibile. 
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Gabriele Citterio

Agenda

ANNIVERSARI

I 90 anni
dei Periti

I Periti Industriali com-piono novanta anni di at-tività professionale. Nel febbraio del 1929, infatti con decreto Regio, si defi-niva la figura professiona-le del Perito Industriale, nata come tecnico quadro per l’industria con com-petenze in varie specializ-zazioni, tra cui l’edilizia e il controllo di macchinari e impianti produttivi.
AGGIORNAMENTO

Prevenzione 
incendi

Prosegue il corso di ag-giornamento dedicato al-la prevenzione incendi. Giovedì 14 e giovedì 21 marzo continueranno gli incontri di 8 e 4 ore nella sede dell’Ordine dei Peri-ti Industriali di via Vitto-rio Emanuele 113 a Como.

Illuminazione “smart”e risparmio energetico

rinviato la visita e la bimba siera ammalata. Adesso vuolecambiar scuola. L’impressio-ne è che manchi chiarezza, igenitori parlano di obbligoflessibile e alcuni politicispingono perché tutto tornicome prima». 
«Qui c’è una bimba nonvaccinata per scelta – diceFiammetta Canzi per l’asilo

dell’anno in corso, che sonoin capo esclusivamente allescuole». 
Il tema tiene banco in cit-tà. «Attualmente nel mio asi-lo sono tutti in regola – diceErica Pagliaro per l’asiloHappy Time di via Perlasca –salvo una mamma che per lafiglia aveva portato solo l’au-tocertificazione, poi aveva

Malachia di via Rienza – manoi possiamo perché siamoun asilo parentale e non rien-triamo nell’obbligo. Solo lematerne e le scuole statali eparitarie devono raccoglieretutti i documenti». Una pic-cola sacca di famiglie contro ivaccini dunque esiste. La co-pertura dell’esavalente sulnostro territorio ha comun-que superato, con la coortedel 2015, il 95%, una crescitadi 1,5 punti dal 2017. Anchel’anti morbillo, parotite e ro-solia è aumentato del 3,4%,passando dall’87,7% al 91,1%.
Ancora dubbi
«Certo la confusione resta –commenta Claudio Bianchi,presidente della federazionescuole cattoliche di Como –un ministro è contrario, unoa favore, da due anni la leggeè preda di rinvii e ricorsi.Manca una regia e ancoranon si è vista una sanzione,una multa assegnata agli ina-dempienti». 
«La legge è legge – diceMassimo Spinelli, presi-dente regionale di Anp, l’as-sociazione dei presidi lom-bardi – È vero che un numeroridotto di famiglie non si ar-rende. Io penso che allonta-nare da un asilo un bambinodi tre anni sia difficile pertutti». 

S. Bac.

Vaccini a scuola, èscaduto il termine per met-tersi in regola. Oggi qualchebambino potrebbe restarefuori dalla porta dell’asilo equalche famiglia di studentidelle elementari potrebbe ri-mediare una multa. Le coper-ture vaccinali sono in nettoaumento, c’è ottimismo nellescuole sul rispetto degli ob-blighi ma resta comunqueuna piccola percentuale dibimbi non vaccinati. Ieri eral’ultimo giorno per presenta-re la documentazione del-l’avvenuta vaccinazione deifigli a scuola, ora gli istitutidevono inviare gli elenchicon i nominativi degli alunniall’Ats.

La situazione negli asiliPer i nuovi iscritti al prossi-mo anno scolastico, precisaAts Insubria, le scuole hannola possibilità di inviare la do-cumentazione entro il 31marzo. Un termine che «si ri-ferisce alla documentazionerelativa allo stato vaccinaleda presentare con la doman-da di iscrizione per l’annoscolastico 2019-2020». «Nonc’è stato invece alcuno slitta-mento del termine per pre-sentare i documenti relativialle vaccinazioni per l’annoscolastico 2018-19 e per iconseguenti eventuali prov-vedimenti circa la frequenza

Vaccini, il termine è scadutoOggi fuori i bambini non in regola

L’obbligo è stato deciso a livello ministeriale ARCHIVIO

Ieri a scuola. Tradizione rispettata. Sebbene sia in calo 
rispetto agli anni precedenti, lo testimonia un sondaggio 
recente di Skuola.net, gli studenti lariani non hanno man-
cato la celebrazione dei cento giorni dalla maturità.
In diversi, infatti, si sono recati in aula in pigiama, come 
per esempio è successo all’istituto Casnati (nella foto).
Momento clou della marcia d’avvicinamento all’esame 
finale, è sempre stata l’occasione per organizzare un mo-
mento di svago prima della marcia d’avvicinamento. L’esa-
me è fissato il 19 giugno, mentre il 26 marzo e il 2 aprile ci 
sarà la simulazione dei due scritti. A. Qua.

Maturità, meno 100: tutti in pigiama

h6LVC3zm6REQW/jGYBsccjISbC7amzWxnmo5VpcuGJI=

Queste le quattro nuove uscite delle 
nostre notizie sul giornale 

“La Provincia di Como”: informazioni 
e approfondimenti a servizio 

di tutti i lettori.
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mozione (in alcun modo non

vincolante, poiché si tratta di

una scelta fiduciaria) si di-

metterebbe facendo cadere

l’amministrazione e andando

quindi di nuovo al voto. 

Al vertice erano presenti i

referenti di Fratelli d’Italia

Stefano Molinari e il capo-

gruppo Matteo Ferretti,

Elena Negretti per la lista

Insieme e, per la Lega Nord,

Alessandra Locatelli e il ca-

pogruppo Giampiero Ajani.

Al termine dell’incontro, du-

rato circa un’ora e mezza, dal

sindaco solo una frase di cir-

costanza. Ha parlato infatti

di «riunione ordinaria» che

si è svolta «senza particolari

problemi». 

Polemiche in consiglio

Quasi contemporaneamente

è arrivato l’atteso parere de-

gli uffici sul numero dei vo-

tanti da considerare in caso

di deliberazioni consiliari da

prendere a maggioranza as-

soluta. Sul punto si era inter-

rotta ben prima del termine

la seduta di lunedì scorso, in

cui si discuteva l’istituzione

della commissione speciale

sulla sicurezza. Uno stop che

aveva portato anche a una se-

rie di polemiche sul tempo

perso. Il vice segretario gene-

rale Marina Ceresa ha infat-

ti fornito un parere che porta

a 18 il numero dei consiglieri

necessari per approvare la

delibera anziché 17 (come so-

stenevano invece altri). Tut-

t’altro che un dettaglio, visto

che con 17 sì, il voto favorevo-

le di Forza Italia (già annun-

ciato da tempo) insieme con

le minoranze, non sarebbe

più stato determinante. 

G. Ron. 

Dopo settimane ad

alta tensione all’interno del-

la maggioranza, ieri sera il

primo faccia a faccia tra i rap-

presentanti provinciali dei

partiti e i capigruppo. Forza

Italia, in particolare, che ave-

va fatto precipitare la situa-

zione ritirando la delegazio-

ne dalla giunta, posizione ri-

badita successivamente di-

rettamente al sindaco e con-

fermata ieri sera, ha fatto

presente la volontà di soste-

nere la maggioranza, pur

senza suoi rappresentanti

nell’esecutivo. 

Il faccia a faccia

Compresa la mozione di sfi-

ducia depositata dalla lista di

Alessandro Rapinese nei

confronti dell’assessore a

Personale e Sicurezza Elena

Negretti. I forzisti quindi,

almeno, da quanto hanno fat-

to presente ieri sera il com-

missario provinciale Mauro

Caprani e il capogruppo En-

rico Cenetiempo, non vote-

ranno contro l’assessore.

Certo, il voto avverrà con

scrutinio segreto e quindi

nessuno può escludere la

presenza di franchi tiratori,

ma i partiti della maggioran-

za sembrano intenzionati a

non sfiduciare l’assessore. 

Il sindaco, nelle scorse set-

timane aveva dichiarato che

in caso di approvazione della

Forza Italia e sindaco, pace a metà

Il partito: Negretti, niente sfiducia

Il sindaco Mario Landriscina nel giorno dell’insediamento 
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R
isparmio e contenimen-

to dei costi sugli edifici 

pubblici. Potrebbe par-

tire da qui il rinnova-

mento della città di Como, im-

maginando una trasformazione 

dell’edilizia pubblica in strutture 

più “green”. Il Presidente dei Pe-

riti Industriali, Orazio Spezzani 

invita, ancora una volta, a essere 

lungimiranti, insistendo su una 

duplice azione: iniziare da oggi 

progetti di rinnovamento, senza 

aspettarsi risultati immediati, 

ma lavorando in una prospetti-

va di lungo periodo. “La città ha 

bisogno di una dose di coraggio. 

La rivoluzione non si attiva con 

grandi cambiamenti, ma, a pic-

coli passi, accompagnando l’e-

voluzione dell’assetto urbano 

nei prossimi decenni. Partire dal 

rinnovamento di scuole, musei, 

ospedali, municipio significa 

dare un grande segnale a tutti 

i cittadini, un invito concreto a 

fare altrettanto”. La proposta 

non nasce a caso. L’Ordine dei 

Periti Industriali, dopo quasi un 

lamento termico, pannelli solari, 

coibentazione dei muri, disposi-

tivi multimediali da remoto. E’ 

una utopia? Forse, ma iniziare a 

lavorarci potrebbe rappresentare 

un passo concreto, rafforzando la 

responsabilità civica e rendendo 

la città più vivibile.

A proposito di vivibilità, sembra 

non ci sia soluzione alla congestio-

ne del traffico e alla mancanza di 

parcheggi. Esistono, secondo lei, 

piccoli accorgimenti per cercare 

di alleviare una situazione già così 

pesante, soprattutto in corrispon-

denza di grandi eventi?

Sapendo che nei fine settimana 

sono soprattutto visitatori e tu-

risti ad affollare la città, sarebbe 

utile segnalare le difficoltà viabi-

listiche in tempo reale, con pan-

nelli luminosi già in autostrada. 

Consigliare aree di parcheggio di-

sponibili e indicare la presenza di 

pulmini navetta per permettere 

alle persone di accedere alla città 

senza l’auto privata, con facilità. 

Si potrebbero immaginare anche 

RINNOVARE COMO

DAGLI EDIFICI PUBBLICI

L’Intervista. Orazio Spezzani. Contenimento dei costi, riqualificazione 

energetica, innovazione e eliminazione delle barriere architettoniche

applicazioni per smartphone, 

utili per conoscere la situazione 

viabilistica in città. Un migliora-

mento, in questo senso, per ren-

derla più fruibile.

E’ solo la viabilità a rendere com-

plicata la visita alla città?

Esistono anche numerose barrie-

re architettoniche, che impedi-

scono a diverse categorie di per-

sone di accedere comodamente 

agli edifici pubblici, ai marciapie-

di e alle strade. Problema ancora 

fermo ai progetti sulla carta, che 

ci rende una città poco moderna. 

Un ottimo esempio di elimina-

zione delle barriere architettoni-

che è rappresentato dall’edificio 

della Magistri Cumacini. Manca-

no, inoltre, anche alcuni servizi 

pubblici, come quelli igienici e di 

illuminazione di molte vie anche 

del centro città, che, soprattutto, 

nei fine settimana di “pienone”, 

come quelli natalizi, rendono la 

vivibilità difficile.

Da quale tipologia di edifici pub-

blici partirebbe con la riqualifica-

zione?

Le scuole potrebbero essere un 

buon banco di prova. Oltre a que-

ste, che rappresenterebbero un 

bell’esempio di intervento verso 

una completa sostenibilità ener-

getica, anche l’edificio del Mu-

nicipio di Como andrebbe siste-

mato. Su questo, personalmente, 

avrei un progetto più radicale e 

innovativo, che potrebbe modi-

ficare l’assetto del centro città. 

Come detto, però, meglio fare 

una passo alla volta. 

secolo di lavoro in ambito edile, 

elettrotecnico, termotecnico, 

ecc., nella provincia lariana, ha 

le competenze tecniche innova-

tive per immaginare una totale 

conversione degli edifici pubblici 

ormai datati e luoghi di grande di-

spersione energetica. Grazie alla 

presenza nell’Albo Professionale 

di ventidue specializzazioni, gli 

oltre quattrocento libero pro-

fessionisti a Como rappresenta-

no una ricchezza professionale di 

grande potenzialità.

Come dovrebbe avvenire, secondo 

lei, la rivoluzione strutturale degli 

edifici pubblici?

Partiamo dal concetto che bi-

sogna incominciare subito a 

lavorare. Il nostro patrimonio 

edilizio deve necessariamente 

rinnovarsi. So che è una grande 

impresa, ma è necessario pren-

dere l’iniziativa per traghettare 

la città verso una dimensione più 

moderna e soprattutto ecososte-

nibile. Non possiamo più permet-

terci di attendere. Per i costi e per 

l’ambiente. A mio parere, il lavoro 

dovrebbe essere svolto su due bi-

nari: riqualificazione energetica 

e innovazione. Tutte le struttu-

re comuni sono edifici di grande 

dispersione energetica, con una 

rete di trasmissione dei dati ob-

soleta. Dobbiamo lavorare con un 

progetto: trasformare gli edifici a 

consumo zero entro un decennio. 

L’amministrazione pubblica deve 

dare il buon esempio ai cittadi-

ni. Un segnale per trasmettere 

il desiderio di rinnovare anche 

l’edilizia privata. Parliamo di iso-

Orazio Spezzani

Corsi

Via Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388 - collegioperiticomo@tin.it - collegiodicomo@pec.cnpi.it - www
.peritiind

ustriali.co
mo.it

INIZIAT
IVA

Un defibrillatore

per Como

L’Ordine dei Periti si è fat-

to promotore di una ini-

ziativa benefica per tutta 

la città di Como. Regalerà 

al Comune, infatti, un de-

fibrillatore, da posiziona-

re in via Vittorio Emanue-

le all’ingresso del Museo 

Civico. 

INCONT
RO

Fatturazione 

elettronica

Il 30 novembre si è tenuto 

un incontro sulla fattura-

zione elettronica, argo-

mento che riguarda l’ope-

ratività gestionale di tutti 

gli iscritti. Tanta la parte-

cipazione e l’interesse su-

scitato. Relatori il dott. 

Antonio Moglia di Ance e 

la rag. Tiziana Trina Ram-

pelin di Promedil srl socie-

tà di servizi di Ance Como, 

che ha messo a disposizio-

ne la sua annosa esperien-

za professionale sul tema.

sarebbe fatto in modo di tra-

sformare l’area in un parcheg-

gio. Già in passato i residenti

nella zona avevano chiesto al-

l’amministrazione di realizza-

re un’area di sosta a disposi-

zione del quartiere e dall’am-

ministrazione comunale han-

no deciso di recepire l’istanza.

Non ci sono ancora tempisti-

che esatte sull’apertura del-

l’area di sosta, ma i lavori da

fare sono minimi: sarà neces-

sario infatti sistemare alcuni

punti dell’asfalto, tracciare la

segnaletica orizzontale e ver-

ticale e stabilire le modalità di

accesso, visto che lo spazio è al

momento isolato da una gran-

de cancellata in metallo. 

G. Ron

Verso il parcheggio

Sono state completate ieri

le operazioni di sgombero

di tutti i materiali

del centro migranti

Da ieri mattina lo

spiazzo di via Regina occupato

dal centro migranti fino alla fi-

ne di ottobre, è stato comple-

tamente liberato dagli ultimi

materiali presenti.

L’area, di proprietà comu-

nale e la destinazione d’uso

della zona è già a parcheggio

anche se non era stato utiliz-

zato come tale. La giunta di

Palazzo Cernezzi ha stabilito

che, al termine delle operazio-

ni di sgombero della zona, si

Centro di via Regina

Tolti tutti i container

L’area di via Regina dove c’era il centro migranti fino a fine ottobre

Mauro Caprani 
Alessandra Locatelli Elena Negretti 

n Ieri sera il primo 

faccia a faccia tra i 

rappresentanti 

provinciali dei partiti 

e i capigruppo

h6LVC3zm6RGLMJCR1nYbV8e35T5F464NvJ+CJk5SJ14=

14 Como

LA PROVINCIA

MARTEDÌ 14 MAGGIO 2019

Albo, garanzia di serietà 

per tutti i periti iscritti

 Formazione e tutela 

per tutti i periti industriali: due 

buone ragioni per iscriversi 

all’Albo di Como. Nonostante i 

cambiamenti storici attraver-

sati dalla professione tecnica, 

ci sono ancora valide motiva-

zioni per un giovane diplomato 

o laureato di vivere la vita di un 

Ordine Professionale e di farne 

parte. 

Aggiornamento

La fluidità dei tempi rende 

ancora più importante tutela-

re il proprio futuro attraverso 

un continuo aggiornamento 

professionale e l’iscrizione ad 

una Cassa di Previdenza, che 

garantisce, oggi più che mai, 

una prospettiva di serenità 

economica a chi ha lavorato 

con impegno e onestà. La fi-

gura del perito industriale na-

sce nel 1929, quando era forte 

il desiderio di ricostruzione 

dell’Italia dopo la “Grande 

Guerra”. I tecnici lavoravano 

assiduamente, mettendo com-

petenza, fiducia e operatività 

nel lavoro che veniva loro com-

missionato. Negli anni Cin-

quanta, l’intervento dei periti 

industriali, chiamati a dare il 

via alla seconda rinascita del 

paese, è ancora più incisivo. 

Sono gli edili, gli elettrotecnici, 

gli impiantisti a costruire e ri-

costruire residenze e capanno-

ni artigianali e industriali; con 

loro, l’Italia cresce attraverso 

un processo di rinnovamento 

che ha segnato il boom econo-

mico del Paese. Negli anni ’90 

la necessità di sicurezza e le re-

strizioni normative spingono 

le professioni ad aggiornarsi. 

Dopo una lunga fase di lavoro 

e di studio, si concretizza l’i-

dea di costituire un welfare del 

professionista e prende vita, 

così, una cassa di previdenza, 

garanzia di sicurezza per chi 

oggi lavora. Ecco perché anco-

ra oggi è importante farne par-

te, nonostante i tempi siano 

profondamente cambiati e non 

presentino più le condizioni 

del passato. 

Il futuro

Appartenere all’Albo è sino-

nimo di certezza di un lavo-

ro certificato, possibilità di 

aggiornamento attraverso la 

formazione continua, così da 

mantenerne alto il valore per 

affrontare le nuove sfide del 

lavoro e della società. Una su 

tutte rappresenta la multidi-

sciplinarietà, cioè il lavoro in 

gruppo, la possibilità di pro-

muoversi attraverso una col-

laborazione di professionalità 

differenti, ognuna specializ-

zata nel singolo settore. “Il 

lavoro di equipe è fondamen-

tale per continuare a lavora-

re - commenta il Presidente 

dell’Ordine Orazio Spezzani 

-. E’ indispensabile per offri-

re una professionalità seria e 

capace di rispondere a tutte le 

esigenze del mercato. Ognuno 

risponde per la propria compe-

tenza e offre un servizio com-

pleto al cliente”. Così l’Ordine 

professionale non tutela solo il 

singolo lavoratore ma si pone 

a garanzia anche dei clienti di 

ciascun professionista.

 Un appello a tutti i 

giovani con un diploma di “pe-

rito industriale”, ai laureati 

triennali e a tutti i neo iscritti: 

considerate il valore dell’Albo 

professionale e la sua storia. 

Con questa motivazione l’Or-

dine dei Periti Industriali di 

Como ha deciso di organizzare 

una giornata aperta a tutti i gio-

vani, che servirà a far conosce-

re tutti i servizi e le opportunità 

proposte dall’Ordine di Como. 

30 maggio

Il 30 maggio sarà dedicato in-

teramente a tutti coloro che 

sono in possesso di un diplo-

ma o una laurea triennale, a 

chi si affaccia al mondo del 

lavoro con la qualifica di pe-

rito industriale in tutte le 26 

specializzazioni in cui si ra-

mifica. Diplomati alla “Magi-

stri Cumacini” di Como, ma 

anche all’Isis di Setificio “Pa-

olo Carcano”. Il programma è 

articolato e ricco di iniziative. 

Alle 17 l’apertura dell’incon-

tro al Driver di Como dove si 

svolgeranno gli interventi del 

Presidente Orazio Spezzani 

e del Coordinatore della Com-

missione Giovani Francesco 

Bizzotto. “Sarà un evento par-

ticolare con un valore profon-

do - sostiene Bizzotto - anche 

per gli stessi iscritti, chiamati 

a dare il loro contributo ver-

so le giovani generazioni sul 

tema alternanza scuola/lavo-

ro durante il periodo scola-

stico e il tirocinio che segue il 

diploma/laurea, in qualità di 

formatori”. A seguire ci sarà 

la presentazione dei video 

sulla storia dei Periti Indu-

striali e sul valore dell’Ordine 

Professionale. Infine, i due in-

terventi di Fabio Catanzano 

sull’alternanza scuola lavoro 

e la presentazione dell’attività 

di un perito disegnatore tes-

sile Silvio Curti. Il tutto sarà 

corredato da un approfondi-

mento sulle nuove tecnologie, 

come Bim, la stampante 3D e 

un tour virtuale. Per chiudere 

in bellezza l’apericena alle 20. 

“Lo scopo dell’assemblea - ha 

spiegato Gabriele Citterio ex 

coordinatore del Gruppo Gio-

vani - è quello di far conoscere 

ai giovani la nostra professio-

ne, l’Ordine, spiegando quale 

potrebbe essere la loro strada 

professionale”. L’adesione alla 

cena dovrà essere conferma-

ta tramite mail all’indirizzo: 

info@ordineperiticomo.it.
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La sede dell’Ordine

Agenda

FORMA
ZIONE

Ultime

riforme

Continuano i corsi di for-

mazione sulle ultime ri-

forme in tema edilizio e 

urbanistico in Lombar-

dia. Due appuntamenti 

per tutti gli iscritti. Il 16 e 

23 maggio nella sede 

dell’Ordine  di via Vittorio 

Emanuele a Como sono in 

programma due nuovi in-

contri dalle 15 alle 18.

AGGIOR
NAMEN

TO

Esproprio 

e tutela proprietà

Il 31 maggio 2019 dalle 14 

alle 18 nella sede dell’Or-

dine dei Periti Industriali 

si terrà il corso dal titolo 

“L’esproprio e la tutela 

della proprietà privata”. Il 

seminario si occuperà di 

approfondire il tema 

dell’esproprio, le proce-

dure, gli indennizzi, le 

strategie nelle espropria-

zioni, l’occupazione e la 

servitù per pubblica 

utilità.

Una giornata aperta

ai neo professionisti

L'INTERVISTA MATTEO LANCINI. Presidente della fondazione Minotauro

Professore, psicologo e psicoterapeuta di formazione psicoanalitica

«LE PAURE DEI GENITORI

CREANO GIOVANI SOLI»

ANDREA QUADRONI

A
vere numeri precisi è

difficile, ma il fenome-

no è in aumento, an-

che sul nostro territo-

rio. Sono sempre di più gli ado-

lescenti che abbandonano ogni

relazione sociale e si chiudono

nella loro stanza, sostituendo

magari i contatti reali con quelli

virtuali. 

Matteo Lancini, psicologo e psi-

coterapeuta di formazione psi-

coanalitica, presidente della

fondazione Minotauro di Mila-

no e docente al dipartimento di

Psicologia dell’Università Mila-

no-Bicocca, è autore del libro “Il

ritiro sociale negli adolescenti,

la solitudine di una generazione

iperconnessa”. Domani, alle 18,

all’auditorium della Camera di

Commercio, traccerà un quadro

di una questione ancora poco

conosciuta ma che come impat-

to sociale, per usare un parago-

ne, colpisce gli adolescenti ma-

schi come l’anoressia colpisce

femmine.

Il fenomeno non è ancora noto a

tutti. Quando parliamo di “ritirati

sociali”, cosa intendiamo?

In Giappone hanno coniato un

termine ad hoc, “hikkomori”,

stare in disparte. Si tratta, in

buona sostanza, di ragazzi pre-

valentemente maschi che, con

l’arrivo dell’adolescenza, quan-

do dovrebbero nascere social-

mente e andare verso l’autono-

mia, sviluppano diverse proble-

matiche legate alla relazione

con l’altro, in particolare a scuo-

la e in generale con l’ambiente

circostante. Il risultato è il ritiro

in stanza. Il libro prova a trac-

ciare il profilo dell’adolescente

contemporaneo e, fra le altre

cose, analizza il perché della

diffusione di certi comporta-

menti. Fino a pochi anni fa, si

prestava tantissima attenzione,

quasi fosse una nuova epidemia,

al disturbo alimentare femmi-

nile. Il ritiro sociale rappresen-

ta oggi, per certi versi l’equiva-

lente maschile: i ragazzi al posto

d’andare verso l’esterno, svilup-

pano una fobia scolare e poi si

richiudono.

Ci sono categorie più a rischio?

È molto difficile avere dati certi.

Inizialmente, secondo i nostri

studi, si parlava di figli unici,

provenienti da famiglie bene-

stanti, senza disagi sociali op-

pure economici. La verità oggi

è più complessa: il fenomeno si

sta espandendo e riguarda ceti

diversi e non per forza figli uni-

ci. I ragazzi sono spesso intelli-

genti, sopra la media, magari

con problematiche di disturbi

specifici dell’apprendimento,

ma non intellettive. Spesso so-

no anche ottimi studenti.

Qual è la situazione sul nostro terri-

torio? 

La questione è diffusa in tutta

Italia, provincia lariana com-

presa. Per esempio in Lombar-

dia, dove siamo chiamati a fare

formazione, c’è richiesta.

Come si è arrivati a questo punto?

Le piazze virtuali hanno sosti-

tuito quelle reali. Prima, gli ado-

lescenti, anche nel Comasco,

crescevano e giocavano nei cor-

tili e nei giardini, dove si com-

battevano battaglie epiche con

cerbottane e fionde. Oggi, que-

sti giochi sarebbero visti come

violenti e pericolosi da parte dei

genitori. Un tempo non si aveva

paura di tornare a casa da soli,

a un certo punto invece la socie-

tà e i modelli educativi degli

adulti sono stati investiti dal-

l’idea che il mondo fuori fosse

molto pericoloso. Inoltre, si va

sempre di più verso una società

individualista, dove si fa meno

attenzione ai figli degli altri. In-

fine, la popolarità è diventata

una questione fondante. 

La rete e i social contano?

Va considerato il contesto in cui

si sono mosse le nuove tecnolo-

gie. Oggi, di sicuro si fanno

esperienze con la rete. Certo, lo

smartphone ha contribuito,

idem i social, ma è necessario

tenere a mente che le nuove

generazioni crescono in un mo-

do diverso. Peraltro, i ritirati

sociali più gravi non usano in-

ternet e non hanno Facebook o

Instagram. 

Cosa possono fare i genitori?

Siamo in una società competiti-

va e con grandi aspettative sui

ragazzi. Oggi, in adolescenza,

non esiste più la trasgressione,

non si cresce per opposizione.

Il tema centrale è la delusione:

non ci si sente mai all’altezza,

quindi è necessario riaprire a

un’idea di comunità capace di

contrastare l’individualismo.

Inoltre, la rete è sempre più

importante e credo sia necessa-

rio aiutare ed educare, piuttosto

che vietare.

Lo psicoterapeuta Matteo Lancini, presidente di Minotauro ARCHIVIO

Generazione

di solitudine

L’incontro

in via Parini
Si parlerà della solitu-

dine degli adolescenti, domani 

alle 18, all’auditorium della Ca-

mera di Commercio di Como, in

via Giuseppe Parini 16. Ospite lo

psicologo e psicoterapeuta 

Matteo Lancini, che presente-

rà il libro “Il ritiro sociale negli 

adolescenti- La solitudine di 

una generazione iperconnessa”.

A organizzare l’appuntamen-

to, aperto al pubblico, la fonda-

zione Vsm di villa Santa Maria 

centro di neuropsichiatria In-

fantile onlus, che opera per so-

stenere le attività di ricerca 

scientifica di villa Santa Maria 

Scs, Centro multiservizi di neu-

ropsichiatria dell’infanzia e del-

l’adolescenza, con sede a Taver-

nerio. L’incontro è patrocinato 

dal quotidiano “La Provincia”, 

dall’Asst Lariana e sarà modera-

to dal direttore del quotidiano 

Diego Minonzio. Alla discus-

sione parteciperanno Franco 

Castronovo, referente bes/dsa 

e disabilità dell’Ufficio scolasti-

co provinciale, Sabrina Colom-

bo, imprenditrice mamma di 

due figli adolescenti e fondatrice

di “mastermamma.it”, Patrizia 

Conti, responsabile dell’unità 

operativa di Neuropsichiatria 

dell’infanzia e dell’adolescenza 

dell’Asst Lariana, e Gaetana 

Mariani, presidente e direttore

generale di villa Santa Maria Scs.

Iscrizioni: info@villasma-

ria.org - 031.426042.  A.Qua.

h6LVC3zm6RGpSOZPVe8YEcmD8wySO+M3BdkK7uaMuV4=
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Bonus manovra 2019, 

conviene ristrutturare
 Ristrutturazioni, mo-

bili, verde e efficientamento 

energetico sono le voci di in-

tervento edilizio che troveran-

no, anche per il 2019, la possi-

bilità di ottenere agevolazioni 

fiscali. La proroga dei bonus 

fino al 31 dicembre 2019 inco-

raggia a intervenire sugli im-

mobili per riqualificarli nella 

struttura, nell’arredamento e 

nella sostenibilità ambienta-

le. Le possibilità di intervento 

sono molteplici: dalla ristrut-

turazione edilizia, alla riquali-

ficazione del verde, all’acquisto 

di elettrodomestici, mobili, 

tende solari, zanzariere. 

Le priorità

Affidarsi ad un tecnico esperto 

permette di individuare una 

priorità tra i lavori da mettere 

in cantiere. “È evidente che il 

2019 potrebbe essere uno degli 

ultimi anni dove la percentuale 

delle agevolazioni fiscali rima-

ne dello stesso valore odierno 

e non sia soggetta ad abbassa-

menti – ricorda Orazio Spez-

zani, Presidente dell’Ordine 

dei Periti Industriali di Como 

-. Per questo motivo è impor-

tante approfittare velocemen-

te di quanto ci offre ancora la 

normativa vigente in termini 

di risparmio fiscale. Occorre 

rivolgersi ad un professionista 

che valuti ogni singolo inter-

vento possibile e sviluppi un 

progetto che renda le opere da 

eseguire appetibili da un punto 

di vista economico”. Gli esper-

ti, infatti, sono certi che, anco-

ra una volta, i più gettonati e 

convenienti saranno gli inter-

venti mirati al contenimento 

energetico e quelli legati al “si-

smabonus” sia su edifici singo-

li che i condomini. “Direi che 

è assolutamente prioritario 

– aggiunge Spezzani - affidar-

si ad uno o più professionisti, 

ciascuno per le proprie com-

petenze, capaci di pianificare 

le attività da svolgere tenendo 

conto delle necessità dell’im-

mobile e gli obiettivi del com-

mittente”. 

La diagnosi

“E’ fondamentale - continua 

il numero uno dell’Ordine 

dei Periti di Como -, in prima 

battuta, una efficace diagnosi 

energetica dell’edificio, così da 

evitare di lasciarsi influenza-

re da sconti o sconticini legati 

all’acquisto di beni. Un esem-

pio su tutti, il caso dei serra-

menti: lasciarsi ingolosire da 

un prezzo basso o da una scel-

ta facile mette a repentaglio 

la salubrità dell’ambiente che 

deve essere analizzato nella 

sua interezza. Conviene sem-

pre avere uno sguardo d’insie-

me sull’immobile”. Infatti, un 

intervento efficace dal punto 

di vista tecnico e che compor-

ti un corretto e giustificato 

esborso economico, presup-

pongono un progetto studiato 

nell’insieme fin nei minimi 

particolari. Al contrario pun-

tare solo su alcuni interventi 

senza aver fatto una appro-

fondita analisi su quali siano 

i reali bisogni di un immobile 

allo scopo di ottenere lo stesso 

valore sia in termini edilizio-

impiantistici che in termini di 

valore patrimoniale, rischia 

di vanificare gli sforzi fatti dal 

tecnico e dalla committenza.

 Oggi la maggior parte 

delle persone trascorre l’80% 

del proprio tempo in ambienti 

chiusi. Che aria si respira? “La 

qualità dell’ambiente inter-

no - spiega Michele Cairoli, 

perito industriale laureato 

in Ingegneria Edile - è inte-

sa come l’insieme di comfort 

igrotermico, acustico, visivo e 

di qualità dell’aria. Progetta-

re, costruire e gestire edifici 

caratterizzati da elevati livelli 

di qualità ambientale rappre-

senta la sfida del presente e 

del futuro. Solo ‘lavorando’ su 

tutti i comfort si può acquisire 

un risultato eccellente”. Otte-

nere una buona aria di casa si 

scontra, a volte, con l’efficien-

za energetica.

Ricambio d’aria

 “La sigillatura sempre più spin-

ta degli edifici, se ha consentito 

di ridurre gli sprechi energetici, 

ha eliminato i temuti spifferi. 

All’interno delle abitazioni i 

materiali utilizzati possono 

peggiorare le condizioni di salu-

brità. Per questo motivo la loro 

scelta è fondamentale per la sa-

lute. Esistono rivestimenti in-

terni “attivi”, che possono as-

sorbire fino al 70% degli inqui-

nanti interni emesse dai mobili, 

dai tessuti o dai prodotti utiliz-

zati nelle normali attività quoti-

diane, purificando l’aria. L’at-

tenzione al benessere delle per-

sone è una scelta che si deve af-

fiancare alla realizzazione di 

case confortevoli ed efficienti”. 

Le soluzioni per rendere più 

sana una casa ci sono: l’inseri-

mento nell’impiantistica della 

ventilazione meccanica forzata 

o interventi sui rivestimenti. 

Pulizia e ricambio d’aria posso-

no fare la differenza, evitare di 

fumare in casa, usare i detersivi 

con cognizione, evitare mobili 

costruiti con componenti tossi-

ci, controllare l’umidità inter-

na, che non deve  superare il 

60/65%, effettuare manuten-

zioni e i controlli agli impianti, 

scegliere elettrodomestici sicu-

ri e di classe superiore.
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Orazio Spezzani

Agenda

AGGIORNAM
ENTO

Prevenzione

Incendi

Dal 28 febbraio al 21 mar-

zo si svolgerà il corso di 

aggiornamento sul nuovo 

codice di Prevenzione In-

cendi. Ogni giovedì nella 

sede dell’Ordine dei Periti 

Industriali di via Vittorio 

Emanuele 113 verrà effet-

tuato il corso secondo due 

diversi moduli, di quattro 

e otto ore.

FORMAZIONE

Direzione

lavori

Cinque moduli sono pre-

visti per il corso di forma-

zione sul tema “L’attività 

di direzione lavori”. Dal 19 

febbraio al 19 marzo dalle 

ore 14.15 alle 18.15, nella 

sede dell’Ordine dei Peri-

ti, saranno organizzati 

cinque momenti di lezio-

ne frontale di quattro ore 

ciascuno per approfondi-

re il tema della direzione 

lavori e dei passaggi ad es-

so connessi.

Michele Cairoli

Progettare aria pulita,

in casa, si può

TuttoComo

L’INIZIATIVA

Monete d’oro di via Diaz

Viaggio tra segreti e storia

Società Archeologica

Incontro al liceo Volta

con Maila Chiaravalle

per analizzare il tesoro

ritrovato in centro città

In seguito alla strepito-

sa scoperta delle mille monete

d’oro ritrovate nel cantiere del-

l’ex cinema Cressoni di via Diaz,

la Società Archeologica Comen-

se, in collaborazione con il Liceo

Volta, propone un ciclo di confe-

renze tematiche dal titolo “The-

saurus Comensis”. Le conferen-

ze sono dedicate alla città nel V

secolo e al tempo in cui furono

evidentemente nascoste quelle

monete. Perché furono occulta-

te? Quali altri tesoretti cono-

sciamo? Come venivano difesi

la città ed il territorio? Tante

domande a cui si cercherà di

dare qualche risposta attraverso

le testimonianze e i racconti de-

gli esperti in attesa dell’esposi-

zione del tesoro di via Diaz, che

dovrebbe avvenire nei prossimi

mesi a Villa Olmo, ma ancora

non sono state date indicazioni

certe dall’amministrazione co-

munale. 

Giovedì alle 17.30 al liceo

classico e scientifico Alessandro

Volta (via Cesare Cantù) è in

programma la conferenza “Mo-

nete, tesori per la storia” a cura

di Maila Chiaravalle, e il 28 feb-

braio, ancora di giovedì, per “Le

difese di Como nel V-VI secolo

d. C., a cura di Marco Biraghi e

Clelia Orsenigo. Per ulteriori

informazioni consultare il sito:

www.archeologicacomo. it

Le mille monete d’oro ritrovate al Cressoni 

L’ASSOCIAZIO
NE

Officina Como

Incontro
su la città

e l’acqua

Oggi in via Piadeni

Nuovo incontro orga-

nizzato dall’associazione Offi-

cina Como. 

Oggi alle 20.30, a La Cartie-

ra, in via Piadeni 14, si parla di

“Città d’acqua: esempi di rige-

nerazione virtuosa”. Intervie-

ne Flora Vallone, paesaggista

e presidente di Aiapp Lombar-

dia (associazione italiana ar-

chitettura del paesaggio), co-

ordina l’architetto Roberta Pe-

verelli (delegato territoriale di

Aiapp). 
Questi gli interrogativi che

animeranno il dibattito: Como

valorizza davvero la sua rela-

zione con l’acqua? Ci conosco-

no per essere una città d’ac-

qua? Come valorizzare questo

prezioso elemento naturale?

Flora Vallone racconterà pro-

getti ed esempi che hanno va-

lorizzato l’elemento dell’ac-

qua, mentre Peverelli aiuterà

a confrontare queste esperien-

ze con la realtà comasca. 

Ingresso libero, ulteriori in-

formazioni sulla pagina face-

book Officina Como.

VIALE CAVALLOTTI

I cavalli del Bisbino

al Carducci

Proseguono le iniziative del-

l’associazione Giosuè Carduc-

ci. Oggi alle 18, nella sede di

viale Cavallotti 7, con Luigi

Carlo presidente dell’associa-

zione Cavalli del Bisbino e

Maria Chiara Lietti medico

veterinario presenteranno

“La singolare vicenda dei ca-

valli liberi del Bisbino” con

proiezione del documentario

“Nitriti di libertà” di Gianni

Volonterio. Altro appunta-

mento è in programma vener-

dì 15 febbraio, sempre nella

sede dell’associazione. Infor-

mazioni sul sito internet

www.associazionecarduc-

ci.it. 

VIA PALESTRO

Università terza età

Salute e letture

All’Università della terza età

Alessandro Volta (via Palestro

17) alle 15, “Salute e benesse-

re: psicosintesi”, a cura di Car-

men Guarino; alle 16.30 “Club

del libro” (classe 5UC liceo

Teresa Ciceri). In segreteria

si ricevono le iscrizioni alla

gita all’eremo di Santa Cateri-

na del sasso e alla villa Fai

Della Porta Bozzolo del 13

marzo. 

Altro appuntamento merco-

ledì 13 febbraio. Per informa-

zioni 031/270288 e www.ute-

volta.com. 

L’ESPOSIZIONE

The Art Company

C’è Max Rusca

Dalle 10 alle 12.30 e dalle 15

alle 18, a The Art Company (via

Borgo Vico 163), si può visitare

la mostra “L’ironia dell’ines-

senziale” di Max Rusca.

L’esposizione rimarrà aperta

dal lunedì al venerdì dalle 10

alle 12.30 e dalle 15 alle 18. 

GLI INCONTRI

Università popolare

Il cinema di Bianchi

Alle 15.30, all’associazione

Carducci (viale Cavallotti 7),

l’Università popolare propo-

ne l’incontro dal titolo “Cine-

ma, poesia ed altre meravi-

glie”, a cura di Mario Bianchi

nell’ambito del ciclo Miserie

e nobiltà: viaggio nel cinema

attraverso le differenti oppo-

ste emozioni e qualità che ca-

ratterizzano l’essere umano.

Informazioni allo 031/

275038 e sul sito internet

www.auser.lombardia.it/co-

mo/unipopco. 

LUNGO LE MURA

Mercatino vintage

lungo le mura

Domani dalle 8 alle 18.30, nel-

l’area mercato di Porta Torre

lungo viale Cattaneo, si tiene

il mercatino di antiquariato

modernariato vintage e colle-

zionismo, con i suoi espositori

del gruppo “L’Albero”.

h6LVC3zm6RG8Tl+a0X9UXBDnd8I3ZF+mh0/seHY79BY=
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Bonus manovra 2019, 

conviene ristrutturare
 Ristrutturazioni, mo-

bili, verde e efficientamento 

energetico sono le voci di in-

tervento edilizio che troveran-

no, anche per il 2019, la possi-

bilità di ottenere agevolazioni 

fiscali. La proroga dei bonus 

fino al 31 dicembre 2019 inco-

raggia a intervenire sugli im-

mobili per riqualificarli nella 

struttura, nell’arredamento e 

nella sostenibilità ambienta-

le. Le possibilità di intervento 

sono molteplici: dalla ristrut-

turazione edilizia, alla riquali-

ficazione del verde, all’acquisto 

di elettrodomestici, mobili, 

tende solari, zanzariere. 

Le priorità

Affidarsi ad un tecnico esperto 

permette di individuare una 

priorità tra i lavori da mettere 

in cantiere. “È evidente che il 

2019 potrebbe essere uno degli 

ultimi anni dove la percentuale 

delle agevolazioni fiscali rima-

ne dello stesso valore odierno 

e non sia soggetta ad abbassa-

menti – ricorda Orazio Spez-

zani, Presidente dell’Ordine 

dei Periti Industriali di Como 

-. Per questo motivo è impor-

tante approfittare velocemen-

te di quanto ci offre ancora la 

normativa vigente in termini 

di risparmio fiscale. Occorre 

rivolgersi ad un professionista 

che valuti ogni singolo inter-

vento possibile e sviluppi un 

progetto che renda le opere da 

eseguire appetibili da un punto 

di vista economico”. Gli esper-

ti, infatti, sono certi che, anco-

ra una volta, i più gettonati e 

convenienti saranno gli inter-

venti mirati al contenimento 

energetico e quelli legati al “si-

smabonus” sia su edifici singo-

li che i condomini. “Direi che 

è assolutamente prioritario 

– aggiunge Spezzani - affidar-

si ad uno o più professionisti, 

ciascuno per le proprie com-

petenze, capaci di pianificare 

le attività da svolgere tenendo 

conto delle necessità dell’im-

mobile e gli obiettivi del com-

mittente”. 

La diagnosi

“E’ fondamentale - continua 

il numero uno dell’Ordine 

dei Periti di Como -, in prima 

battuta, una efficace diagnosi 

energetica dell’edificio, così da 

evitare di lasciarsi influenza-

re da sconti o sconticini legati 

all’acquisto di beni. Un esem-

pio su tutti, il caso dei serra-

menti: lasciarsi ingolosire da 

un prezzo basso o da una scel-

ta facile mette a repentaglio 

la salubrità dell’ambiente che 

deve essere analizzato nella 

sua interezza. Conviene sem-

pre avere uno sguardo d’insie-

me sull’immobile”. Infatti, un 

intervento efficace dal punto 

di vista tecnico e che compor-

ti un corretto e giustificato 

esborso economico, presup-

pongono un progetto studiato 

nell’insieme fin nei minimi 

particolari. Al contrario pun-

tare solo su alcuni interventi 

senza aver fatto una appro-

fondita analisi su quali siano 

i reali bisogni di un immobile 

allo scopo di ottenere lo stesso 

valore sia in termini edilizio-

impiantistici che in termini di 

valore patrimoniale, rischia 

di vanificare gli sforzi fatti dal 

tecnico e dalla committenza.

 Oggi la maggior parte 

delle persone trascorre l’80% 

del proprio tempo in ambienti 

chiusi. Che aria si respira? “La 

qualità dell’ambiente inter-

no - spiega Michele Cairoli, 

perito industriale laureato 

in Ingegneria Edile - è inte-

sa come l’insieme di comfort 

igrotermico, acustico, visivo e 

di qualità dell’aria. Progetta-

re, costruire e gestire edifici 

caratterizzati da elevati livelli 

di qualità ambientale rappre-

senta la sfida del presente e 

del futuro. Solo ‘lavorando’ su 

tutti i comfort si può acquisire 

un risultato eccellente”. Otte-

nere una buona aria di casa si 

scontra, a volte, con l’efficien-

za energetica.

Ricambio d’aria

 “La sigillatura sempre più spin-

ta degli edifici, se ha consentito 

di ridurre gli sprechi energetici, 

ha eliminato i temuti spifferi. 

All’interno delle abitazioni i 

materiali utilizzati possono 

peggiorare le condizioni di salu-

brità. Per questo motivo la loro 

scelta è fondamentale per la sa-

lute. Esistono rivestimenti in-

terni “attivi”, che possono as-

sorbire fino al 70% degli inqui-

nanti interni emesse dai mobili, 

dai tessuti o dai prodotti utiliz-

zati nelle normali attività quoti-

diane, purificando l’aria. L’at-

tenzione al benessere delle per-

sone è una scelta che si deve af-

fiancare alla realizzazione di 

case confortevoli ed efficienti”. 

Le soluzioni per rendere più 

sana una casa ci sono: l’inseri-

mento nell’impiantistica della 

ventilazione meccanica forzata 

o interventi sui rivestimenti. 

Pulizia e ricambio d’aria posso-

no fare la differenza, evitare di 

fumare in casa, usare i detersivi 

con cognizione, evitare mobili 

costruiti con componenti tossi-

ci, controllare l’umidità inter-

na, che non deve  superare il 

60/65%, effettuare manuten-

zioni e i controlli agli impianti, 

scegliere elettrodomestici sicu-

ri e di classe superiore.
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Orazio Spezzani

Agenda

AGGIORNAM
ENTO

Prevenzione

Incendi

Dal 28 febbraio al 21 mar-

zo si svolgerà il corso di 

aggiornamento sul nuovo 

codice di Prevenzione In-

cendi. Ogni giovedì nella 

sede dell’Ordine dei Periti 

Industriali di via Vittorio 

Emanuele 113 verrà effet-

tuato il corso secondo due 

diversi moduli, di quattro 

e otto ore.

FORMAZIONE

Direzione

lavori

Cinque moduli sono pre-

visti per il corso di forma-

zione sul tema “L’attività 

di direzione lavori”. Dal 19 

febbraio al 19 marzo dalle 

ore 14.15 alle 18.15, nella 

sede dell’Ordine dei Peri-

ti, saranno organizzati 

cinque momenti di lezio-

ne frontale di quattro ore 

ciascuno per approfondi-

re il tema della direzione 

lavori e dei passaggi ad es-

so connessi.

Michele Cairoli

Progettare aria pulita,

in casa, si può

TuttoComo

L’INIZIATIVA

Monete d’oro di via Diaz

Viaggio tra segreti e storia

Società Archeologica

Incontro al liceo Volta

con Maila Chiaravalle

per analizzare il tesoro

ritrovato in centro città

In seguito alla strepito-

sa scoperta delle mille monete

d’oro ritrovate nel cantiere del-

l’ex cinema Cressoni di via Diaz,

la Società Archeologica Comen-

se, in collaborazione con il Liceo

Volta, propone un ciclo di confe-

renze tematiche dal titolo “The-

saurus Comensis”. Le conferen-

ze sono dedicate alla città nel V

secolo e al tempo in cui furono

evidentemente nascoste quelle

monete. Perché furono occulta-

te? Quali altri tesoretti cono-

sciamo? Come venivano difesi

la città ed il territorio? Tante

domande a cui si cercherà di

dare qualche risposta attraverso

le testimonianze e i racconti de-

gli esperti in attesa dell’esposi-

zione del tesoro di via Diaz, che

dovrebbe avvenire nei prossimi

mesi a Villa Olmo, ma ancora

non sono state date indicazioni

certe dall’amministrazione co-

munale. 

Giovedì alle 17.30 al liceo

classico e scientifico Alessandro

Volta (via Cesare Cantù) è in

programma la conferenza “Mo-

nete, tesori per la storia” a cura

di Maila Chiaravalle, e il 28 feb-

braio, ancora di giovedì, per “Le

difese di Como nel V-VI secolo

d. C., a cura di Marco Biraghi e

Clelia Orsenigo. Per ulteriori

informazioni consultare il sito:

www.archeologicacomo. it

Le mille monete d’oro ritrovate al Cressoni 

L’ASSOCIAZIO
NE

Officina Como

Incontro
su la città

e l’acqua

Oggi in via Piadeni

Nuovo incontro orga-

nizzato dall’associazione Offi-

cina Como. 

Oggi alle 20.30, a La Cartie-

ra, in via Piadeni 14, si parla di

“Città d’acqua: esempi di rige-

nerazione virtuosa”. Intervie-

ne Flora Vallone, paesaggista

e presidente di Aiapp Lombar-

dia (associazione italiana ar-

chitettura del paesaggio), co-

ordina l’architetto Roberta Pe-

verelli (delegato territoriale di

Aiapp). 
Questi gli interrogativi che

animeranno il dibattito: Como

valorizza davvero la sua rela-

zione con l’acqua? Ci conosco-

no per essere una città d’ac-

qua? Come valorizzare questo

prezioso elemento naturale?

Flora Vallone racconterà pro-

getti ed esempi che hanno va-

lorizzato l’elemento dell’ac-

qua, mentre Peverelli aiuterà

a confrontare queste esperien-

ze con la realtà comasca. 

Ingresso libero, ulteriori in-

formazioni sulla pagina face-

book Officina Como.

VIALE CAVALLOTTI

I cavalli del Bisbino

al Carducci

Proseguono le iniziative del-

l’associazione Giosuè Carduc-

ci. Oggi alle 18, nella sede di

viale Cavallotti 7, con Luigi

Carlo presidente dell’associa-

zione Cavalli del Bisbino e

Maria Chiara Lietti medico

veterinario presenteranno

“La singolare vicenda dei ca-

valli liberi del Bisbino” con

proiezione del documentario

“Nitriti di libertà” di Gianni

Volonterio. Altro appunta-

mento è in programma vener-

dì 15 febbraio, sempre nella

sede dell’associazione. Infor-

mazioni sul sito internet

www.associazionecarduc-

ci.it. 

VIA PALESTRO

Università terza età

Salute e letture

All’Università della terza età

Alessandro Volta (via Palestro

17) alle 15, “Salute e benesse-

re: psicosintesi”, a cura di Car-

men Guarino; alle 16.30 “Club

del libro” (classe 5UC liceo

Teresa Ciceri). In segreteria

si ricevono le iscrizioni alla

gita all’eremo di Santa Cateri-

na del sasso e alla villa Fai

Della Porta Bozzolo del 13

marzo. 

Altro appuntamento merco-

ledì 13 febbraio. Per informa-

zioni 031/270288 e www.ute-

volta.com. 

L’ESPOSIZIONE

The Art Company

C’è Max Rusca

Dalle 10 alle 12.30 e dalle 15

alle 18, a The Art Company (via

Borgo Vico 163), si può visitare

la mostra “L’ironia dell’ines-

senziale” di Max Rusca.

L’esposizione rimarrà aperta

dal lunedì al venerdì dalle 10

alle 12.30 e dalle 15 alle 18. 

GLI INCONTRI

Università popolare

Il cinema di Bianchi

Alle 15.30, all’associazione

Carducci (viale Cavallotti 7),

l’Università popolare propo-

ne l’incontro dal titolo “Cine-

ma, poesia ed altre meravi-

glie”, a cura di Mario Bianchi

nell’ambito del ciclo Miserie

e nobiltà: viaggio nel cinema

attraverso le differenti oppo-

ste emozioni e qualità che ca-

ratterizzano l’essere umano.

Informazioni allo 031/

275038 e sul sito internet

www.auser.lombardia.it/co-

mo/unipopco. 

LUNGO LE MURA

Mercatino vintage

lungo le mura

Domani dalle 8 alle 18.30, nel-

l’area mercato di Porta Torre

lungo viale Cattaneo, si tiene

il mercatino di antiquariato

modernariato vintage e colle-

zionismo, con i suoi espositori

del gruppo “L’Albero”.

h6LVC3zm6RG8Tl+a0X9UXBDnd8I3ZF+mh0/seHY79BY=

I due 
approfondimenti 

dell’Ordine dei Periti 
pubblicati da 

“Il Settimanale” 
della Diocesi di Como
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Como Cronaca

L
a tappa del giro d’Italia che 

domenica scorso ha visto 

il suo arrivo proprio sul 

lungolago cittadino ha portato, 

ancora una volta, la città di Como 

ed il suo comprensorio al centro 

della comunicazione mediatica. In 

un mondo dove la promozione del 

territorio è ormai a 360° e non è più affidata soltanto ai 

metodi ed agli strumenti tradizionali, gli operatori del 

settore confidano che questi “spot” gratuiti possano 

portare significativi benefici in termini di presenze 

future anche se, del resto, Como e il suo lago sono famosi 

in tutto il mondo. In particolar modo il Lario che, dalla 

Belle Époque vede affacciarsi alle sue rive visitatori, 

per lo più stanieri, tra i quali figurano persone più o 

meno illustri che soggiornano nelle raffinate strutture 

alberghiere, tuttora ancora fiore all’occhiello del nostro 

turismo. E tutti, prima o poi, si concedono lo sfizio di 

una gita solcando le acque del lago che, oggi, però, 

non vanta più la presenza di eventi particolari ad esso 

dedicati, almeno nel basso bacino. Ogni riferimento, da 

questo punto di vista, va alla Festa navale del Lario, un 

appuntamento promosso per la prima volta dall’allora 

podestà di Como, Carlo Baragiola, in onore del principe 

ereditario Umberto di Savoia, in visita alla città per le 

Celebrazioni Voltiane del 1927 e che vide primeggiare 

un’imbarcazione di Bellagio. Dopo quest’esperienza 

estemporanea nella 

seconda metà degli anni 

’50, sotto l’egida dell’ Azienda autonoma di soggiorno e 

dell’Ente provinciale per il turismo ed organizzata dal 

Club Esperia 1919 (sì proprio quella associazione che 

negli anni ’20 del XX secolo allestì una squadra di calcio 

che partecipò all’allora serie A dando vita anche ad 

accesi derby con il Como e che oggi è ancora attiva per la 

sua attività correlata al collezionismo filatelico), la Festa 

navale del Lario animò il lago tra il 1956 ed il 1958. Tra 

bandiere multicolori, costumi d’epoca e navi medievali 

si volle organizzare un evento, definito “di richiamo 

turistico”, che oltre ad attirare un grande pubblico (nel 

1956, nello spazio antistante Villa Olmo, fu allestita una 

tribuna dalla capienza di 10mila persone), coinvolse 

non pochi borghi e paesi rivieraschi quali, ad esempio, 

citiamo Colico, Dervio, Tremezzo, Lenno, Dongo, 

Isola Comacina, Nesso, S. Maria Rezzonico, Campione 

d’Italia, Torno-Blevio, Cernobbio, Domaso e la città di 

Como le cui imbarcazioni parteciparono a diverse prove 

che volevano riproporre i tempi medievali della guerra 

decennale tra Como e Milano. Una rievocazione storica 

che, pur di successo, ebbe breve durata e furono proprio 

le polemiche, che sembrano sempre essere presenti nel 

pensiero comasco, a decretarne la fine. Nel 1958, infatti, 

nonostante il consenso raccolto da questo evento, il 

settimanale comasco “Ul Tivan” diede spazio ad alcune 

considerazioni su problemi emersi in piazza Cavour 

dove si erano svolte le fasi conclusive della festa. Da 

quella segnalazione sortirono immancabili polemiche 

che ebbero il risultato di scrivere la parola fine sulla festa 

del Lario. Certo, i tempi sono cambiati ed un evento del 

genere non susciterebbe più il richiamo di una volta. 

Però a guardare le foto sbiadite ed i filmati da cineteca di 

quegli appuntamenti che risalgono ormai a più di mezzo 

secolo fa, danno l’impressione che il nostro territorio ha 

comunque perso qualcosa che oggi potrebbe essere un 

suo, ennesimo, fiore all’occhiello. (l. cl.) 

Dalla “festa navale” 

al Giro d’Italia
Promozioni di ieri e di oggi

Ospitare eventi di prestigio 

non è una novità per il 

comasco, che ha sempre 

sfruttato la straordinaria 

bellezza dei suoi territori
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importante tutelare il proprio futuro attraverso un continuo 

aggiornamento professionale e l’iscrizione ad una Cassa 

di Previdenza, che garantisce, oggi più che mai, una 

prospettiva di serenità economica a chi ha lavorato con 

impegno e onestà. La figura del perito industriale nasce 

nel 1929, quando era forte il desiderio di ricostruzione 

dell’Italia trascorsa la “Grande Guerra”. I tecnici lavoravano 

senza il pensiero di una cassa previdenziale, mettendo 

competenza, fiducia e operatività nel lavoro che veniva 

loro commissionato. Negli Anni Cinquanta, l’intervento 

dei periti industriali, chiamati a dare il via alla seconda 

rinascita del paese, è ancora più incisivo. Sono gli edili, 

gli elettrotecnici, gli impiantisti a costruire e a ricostruire 

edifici residenziali, capannoni artigianali e industriali 

e, con loro, cresce l’Italia attraverso un processo di 

rinnovamento e di ricostruzione che ha segnato la storia e 

il boom economico del Paese. Negli anni ’90 la necessità di 

sicurezza e le restrizioni normative spingono le professioni 

ad aggiornarsi e a imparare termini e modalità di lavoro 

fino ad allora sconosciute. Dopo una lunga fase di lavoro e 

di studio, si concretizza l’idea di costituire un welfare del 

professionista e prende vita, così, una cassa di previdenza, 

garanzia di sicurezza per chi oggi lavora. Per questo, 

appartenere all’Albo è sinonimo di lavoro certificato e 

costante aggiornamento. “La multidisciplinarietà è un’altra 

leva per continuare a lavorare bene e attestarsi sul mercato 

- commenta il Presidente dell’Ordine Orazio Spezzani 

-. È indispensabile per offrire una professionalità seria 

e capace di rispondere a tutte le esigenze del mercato. 

Ognuno risponde per la propria competenza e offre un 

servizio completo al cliente”. Così l’Ordine professionale 

non tutela solo il singolo lavoratore ma si pone a garanzia 

anche dei clienti di ciascun professionista. “Le visite ai 

cantieri, i corsi di aggiornamento, oggi sempre più mirati e 

puntuali sui singoli settori lavorativi, la qualità dei nostri 

servizi - conclude il Presidente Spezzani - sono un grande 

supporto al lavoro di ogni professionista, soprattutto dei 

più giovani. È vero che il web ha semplificato la ricerca 

delle informazioni, ma rispondere alle sigenze di un 

mercato complesso come il nostro necessita collaborazione 

e condivisione delle tematiche”. La formazione continua 

rappresenta uno dei servizi considerati indispensabili dai 

professionisti e l’Ordine lavora con costanza e serietà alla 

programmazione degli eventi con relatori qualificati.

Giovani -, anche per gli stessi iscritti, 

chiamati a dare il loro contributo verso le 

giovani generazioni sul tema alternanza 

scuola/lavoro durante il periodo scolastico 

e il tirocinio che segue il diploma/laurea, 

in qualità di “formatori”. 

Alcuni video sulla storia dei Periti 

Industriali e sul valore dell’Ordine 

Professionale si aggiungeranno 

agli interventi di Fabio Catanzano 

sull’alternanza scuola lavoro e alla 

presentazione dell’attività di un perito 

disegnatore tessile, attraverso la 

testimonianza di Silvio Curti. In poche ore 

sarà possibile comprendere come dalle 

nozioni scolastiche si apre la porta del 

mondo del lavoro.
Visita alla centrale idroelettrica di Edolo (BS)

La sede dell’Ordine

È  un invito rivolto a tutti i giovani con 

un diploma di “perito industriale”, 

ai laureati triennali e a tutti i neo 

iscritti con l’obiettivo di conoscere il valore 

dell’Albo professionale. 

Oggi, 30 maggio, L’Ordine dei Periti 

Industriali di Como ha deciso di 

organizzare un pomeriggio al “Driver 

Como” di via Paquale Paoli 114, dedicato 

interamente a tutti coloro che sono in 

possesso di un diploma o una laurea 

triennale e a chi si affaccia al mondo del 

lavoro con la qualifica di perito industriale 

in tutte le 26 specializzazioni in cui si 

ramifica. “Sarà un evento particolare con 

un valore profondo – sostiene Francesco 

Bizzotto, coordinatore del Gruppo 

Il valore dell’Albo Professionale per i giovani periti

Forse non tutti conoscono davvero l’importanza di far 

parte di un Albo Professionale, la qualità dei servizi 

e la tutela del proprio lavoro. Nel caso specifico dei 

periti industriali, formazione e tutela rappresentano due 

buone ragioni per iscriversi all’Albo di Como. Nonostante i 

cambiamenti storici attraversati dalla professione tecnica, 

ci sono ancora valide motivazioni per un giovane diplomato 

o laureato di vivere la vita di un Ordine Professionale 

e di farne parte. La fluidità dei tempi rende ancora più 
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pubblico e privato e di renderlo efficiente dal punto di 

vista energetico. Alla ristrutturazione, si aggiungono 

i mobili, gli elettrodomestici, la riqualificazione del 

verde, le zanzariere e le tende solari. Davanti a numerose 

opportunità di intervento, affidarsi ad un tecnico esperto 

permette di individuare la priorità e lo spessore dei lavori 

da mettere in cantiere. “E’ evidente che il 2019 potrebbe essere uno degli 
ultimi anni dove la percentuale delle agevolazioni fiscali 

rimane dello stesso valore odierno e non sia soggetta 

ad abbassamenti – ricorda Orazio Spezzani, Presidente 

dell’Ordine dei Periti Industriali di Como -. Per questo 

motivo è importante approfittare velocemente di quanto 

ci offre ancora la normativa vigente in termini di 
risparmio fiscale. Occorre rivolgersi ad un professionista 

che valuti ogni singolo intervento e sviluppi un progetto 

che renda le opere da eseguire appetibili da un punto 

di vista economico”. Gli esperti, infatti, sono certi 
che, ancora una volta, i più gettonati e convenienti 

saranno gli interventi mirati al contenimento energetico 

e quelli legati al “sismabonus” su edifici singoli, 
condomini, ma anche strutture pubbliche ed edifici di 

valore artistico e religioso. “Direi che è assolutamente 

prioritario – aggiunge Spezzani - affidarsi ad uno o 
più professionisti, ciascuno per le proprie competenze, 

capaci di pianificare le attività da svolgere tenendo 

conto delle necessità dell’immobile e gli obiettivi del 

committente. E’ fondamentale una efficace diagnosi 

energetica, così da evitare di lasciarsi influenzare 
da sconti o sconticini legati all’acquisto di beni. Un 

esempio su tutti, il caso dei serramenti: lasciarsi 
ingolosire da un prezzo basso o da una scelta facile 

mette a repentaglio la salubrità dell’ambiente che deve 

essere analizzato nella sua interezza. Conviene sempre 

avere uno sguardo d’insieme sull’immobile”. Infatti, un 

intervento efficace dal punto di vista tecnico presuppone 

un progetto studiato nell’insieme. Puntare solo su alcuni 

interventi senza aver fatto una approfondita analisi 

su quali siano i reali bisogni di un immobile sia in 
termini edilizio-impiantistici che in termini di valore 

patrimoniale, rischia di vanificare gli sforzi fatti dal 

tecnico e dalla committenza. “Il nostro Ordine, a Como – 

conclude Spezzani - è a disposizione per informazioni e 

chiarimenti”.

industriali con coscienza tecnica è 
una qualità che il mercato del lavoro 
chiede con determinazione. Per questo 
l’attenzione verso le giovani generazioni, 
la necessità di creare un legame forte con 
la scuola e l’università e aprire un canale 
di comunicazione tra il mondo della 
formazione e dell’industria sono tra le 
priorità dell’Ordine dei Periti. Il cammino 
dell’Alternanza scuola/lavoro e la creazione 
di lauree professionalizzanti sul territorio 
potrebbero aprire strade per arrivare ad 
un risultato concreto di conoscenza del 
lavoro e di trasmissione degli ideali che lo 
sostengono. L’auspicio è quello di spegnere 
le candeline dei cento anni con un numero 
maggiore di professionisti appassionati. 

1929 - 2019: i Periti celebrano l’anniversario della loro nascita

L a figura del Perito Industriale ha 
compiuto novanta anni di vita. Il 
Consiglio Nazionale lo ha ricordato 

facendo riferimento ad una data storica. 
E’ il febbraio del 1929, quando, con decreto 
Regio, si delineava la figura professionale 
del Perito Industriale, in qualità di tecnico 
quadro per l’industria con competenze 
specifiche in varie specializzazioni. Un 
mestiere cresciuto su una parola che non 
invecchia: la tecnica. La professione si è 
sviluppata sull’onda di un rinnovamento 
industriale e sull’evoluzione tecnologica, 
che propone nuovi percorsi di lavoro. 
Ogni Ordine regionale raggruppa in 
sé molteplici professionalità e, oggi, la 
capacità di entrare nelle problematiche 

Il Consiglio Nazionale festeggia la categoria

I l rinnovamento degli immobili e la loro sostenibilità 

ambientale sono alcune delle voci che rientreranno 
nella possibilità di ottenere agevolazioni fiscali. Lo 

prevede la manovra del Governo per il 2019, che mira 

a sostenere la ristrutturazione del patrimonio edilizio 

Cernobbio. Interessante rappresentazione storica il 26 marzo
“V illa D’Este al tempo dei Ciani (1834-1871), Cernobbio culla del Risorgimento 

lombardo” è stato il tema aff rontato 
dalla rappresentazione pubblica che 
si è svolta presso la Sala Regina di 
Villa d’Este martedì scorso, 26 marzo. 
Un appuntamento, organizzato 
dall’associazione “Rappresentanza 
storica Città di Cernobbio” e dalla 
compagnia teatrale “I Viaggiatori del 
tempo”, due realtà da sempre attente 
a trasmettere la memoria di eventi 
storici che hanno avuto luogo nel 
centro del Basso Lario. «Il 19 febbraio 
1868, all’età di ottantotto anni, morì 
a Milano il barone Gaetano Ippolito 
Ciani, proprietario di Villa d’Este dal 
gennaio 1834 – ci racconta Mario 
Minatta, Presidente dell’Associazione 
“Rappresentazione storica Città 
di Cernobbio” -. Questi era il fi glio 
terzogenito del banchiere milanese 
Carlo Ciani in una famiglia composta 
da quattro maschi ed otto femmine. 
Gaetano ammirava Napoleone Bonaparte e non esitò ad entrare 

nelle fi le dell’esercito francese dove 
riuscì a fare carriera fi no al grado di 
generale quando seguì Napoleone 
nella campagna di Russia, tornando 
in patria, appunto, con il titolo di 
barone conquistato per meriti acquisiti 
sul campo di battaglia». La famiglia 
Ciani, infatti, era fi lofrancese ed 
avversa al comportamento adottato 
dal governo austriaco in seguito alla 
Restaurazione che spesso sfociava in 
torti che videro coinvolti, tra i tanti, 

anche il primogenito della famiglia, Giacomo, 
costretto a fuggire all’estero per evitare la 
condanna a morte pronunciata dal Regio 
Governo di Milano. «Anche il fratello Filippo 
lo seguì in esilio e questi, insieme ad altri 
intellettuali provenienti da alcuni degli Stati 
che formavano l’Italia nella prima metà del 
XIX secolo, diede vita ad una fi tta ragnatela 
di contatti che coinvolgevano chi risiedeva 
a Londra, chi a Parigi, chi in Svizzera o in 
altre località europee». Spesso i membri di 
questa rete si riunivano ed in uno di questi 

incontri Giuseppe Mazzini, suddito del 
Regno di Sardegna, suggerì a Giacomo 
Ciani l’idea di avviare una campagna 
sovversiva in Lombardia: «Il materiale 
sarebbe stato prodotto in Canton Ticino, 
nelle tipografi e di cui erano proprietari 
i fratelli Giacomo e Filippo, e poi 
importato segretamente nel comasco».
Ma Cernobbio che ruolo ha avuto in 
tutta questa storia? «Nel gennaio del 
1834 Gaetano Ciani acquistò Villa d’Este 
trasformandola nel ritrovo delle “feste 
del bel mondo”. Fu così che il piccolo 
paese sul primo bacino del lago di 
Como divenne una delle sedi occulte del 
patriottismo lombardo e giocò un ruolo 
fondamentale nell’organizzazione della 
rivolta popolare che nel mese di marzo 
del 1848 si concretizzò soprattutto nelle 
“Cinque giornate di Milano” ma non va 
dimenticato che anche Como ebbe le sue 
“Cinque giornate”. Da Villa d’Este, infatti, 
venne diff uso quel materiale inneggiante 
alla libertà stampato in Ticino e così 
si può ben dire che Cernobbio fu una 
delle “culle del Risorgimento lombardo” 
contribuendo all’idea di unifi cazione 
nazionale che divenne realtà diversi anni 
più tardi sotto le insegne del re Vittorio 
Emanuele II di Savoia». A completare 
le proposte storico-culturali promosse 
dall’associazione “Rappresentanza 
storica Città di Cernobbio” e dalla 
compagnia teatrale “I Viaggiatori del 
tempo” per questa primavera 2019 
sarà la rappresentazione teatrale “Il 
giovane eroe” che andrà in scena 
sabato 4 maggio prossimo all’oratorio di 
Cernobbio in via V Giornate. (l. cl.))

Villa d’Este                          e il Risorgimento 

Un’associazionee una compagniateatrale accomunatedal desiderio di salvaguardare la memoria della comunità
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CORSO DI AGGIORNAMENTO VV.F. “NUOVO CODICE DI PREVENZIONE INCENDI” DAL 28.02.2019 AL 21.03.2019

CORSI - CONVEGNI - SEMINARI

AGGIORNAMENTO COORDINATORI 16.04.2019

AGGIORNAMENTO COORDINATORI 7.05.2019

ATTIVITÀ DIREZIONE LAVORI 19.02.2019 / 19.03.2019

SEMINARIO “SI PUÒ VIVERE ANCORA SENZA BIM?” 
(4M GROUP) 09.04.2019
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SEMINARIO: IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA DEGLI INCENDI (TELEDATAONE E FIREX) 11.04.2019

CORSI - CONVEGNI - SEMINARI

DE IURE PUBBLICO - “LE ULTIME NOVITA’ IN AMBITO EDILIZIO ED URBANISTICO IN LOMBARDIA” 
9-16-23 MAGGIO 2019

SEMINARIO: LINEE GUIDA OPERATIVE DOCFA 4.0 - 12.04.2019 

SEMINARIO: DISSESTI SRUTTURALI: CAUSE, CONTROLLI, RIMEDI - 14 GIUGNO 2019
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BACHECA

PREMIAZIONICome ogni anno, anche per il 2019, novembre e’ il 

mese per fare il bilancio dell’attivita’ dell’Ordine 

e per premiare gli iscritti all’Albo seguendo i 

decenni di presenza. Quest’anno e’ nostra intenzione 

aprire l’importante e signif icativo momento di 

incontro e di festa anche ai neo iscritti e ai giovani 

che potrebbero entrare in futuro. L’invito sara’ 

inviato anche a loro per creare l’occasione di far 

incontrare e dialogare le nuove generazione con chi ha maturato anni di esperienza e lavoro.

PRESENTAZIONE DI LIBRI

“I rami del cedro” il primo romanzo 

di Oreste Ronchetti, infermiere libero 

professionista, che racconta una storia di 

disabilita’ e della possib
ilita’ di riappropriarsi 

della vita. Lo ha presentato sabato 22 giugn
o nella 

sede dell’Associazione 

Asylum di via Colonna 

7. Con lui c’era 

Antonello Sferruzza, 

perito edile, libero 

professionista e 

referente del Comitato 

paralimpico per la 

costruzione di impianti 

sportivi.

I RAMI DEL CEDRO

Paolo esce dal lavoro e si prepara per un 

week end d’amore. Nulla fa presagire che sulla 

sua strada comparirà una deviazione inaspet-

tata e un cambio di scena. “I rami del cedro” è il 

racconto di un uomo che affronta con coraggio 

le sfide della vita. Un invito a riflettere sulla 

precarietà, sulle insicurezze e sulle debolezze 

umane in chiave positiva e solidale. I duri col-

pi del destino possono riservare anche risvolti 

imprevisti e favorevoli, se si è capaci di guarda-

re agli altri come ricchezza.I RAMI DEL CEDRO

O R E S T E R O N C H E T T I

Oreste Ronchetti è un infermiere libero 

professionista che ama scrivere. Lavora a do-

micilio e in strutture dedicate a persone con 

problemi psichiatrici. Comasco, classe 1961, a 

19 anni sceglie il servizio civile in alternativa 

a quello militare, allora obbligatorio e cono-

sce il mondo della disabilità. Realtà che scuote 

la sua sensibilità e ne cattura l’animo.  Presta 

servizio presso la casa famiglia di via Milano a 

Como e entra in contatto con la OSA HASP, 

prima società sportiva comasca per disabili. Si 

diploma alla Scuola per infermieri professio-

nali, dell’ospedale Valduce di Como nel 1994.  

“I rami del cedro” è il suo primo romanzo. 

€ 15,00

IVA assolta

dall’editore

COVER.indd   Tutte le pagine

08/11/18   16:42

Associazione Asylum “Centro Educativo, 

di Formazione e aggregazione sociale”

Via M. Colonna 7 - Como Camerlata

I  RAMI DEL CEDRO

di Oreste Ronchett i

IN VENDITA 
NELLE LIBRERIE
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ISCRITTI AL COLLEGIO 
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nuovi iscritti all’albo: n° 8

CONSIGLIO 
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Orazio Spezzani, 
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Guido Severico, 
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Paolo Sartori, 
Tesoriere

Francesco Caldera, 
Gabriele Citterio, 
Guido Frigerio, 

Luigi Gerna, 
Enrico Martinelli, 

Giulio Bianchi

Gli uffici dell’Ordine 
provinciale di Como 

resteranno chiusi 
per le vacanze estive 

dal 1 agosto
al 1 settembre 

compresi.
Riapriremo 

il 2 settembre 2019.
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klimahouse-lombardia.it

KLIMAHOUSE LOMBARDIA 20
19

FIERA INTERNAZIONALE PER IL RISANAMENTO E 
L’EFFICIENZA ENERGETICA IN EDILIZIA
04 - 06 OTTOBRE 2019
LARIO FIERE, ERBA (CO)


